
Ann. vi. (SECONDA EDIZIONE)

Prezzi iT Abbonamento :
Per Trle.te 11 damlolltj) 

e moatrohlt »nitro - .angario»
franco di porta )

Alino r K
Se in e*» l •e 4

A Fer T Mtero :
Anno fm ne 1 1 »O -
Summit re » so

• — - *4
t run u Redazione cd Annui- '

liiblrnzioiie

P'iJti li S. iicili I 1. (Il

Trieste, Sabato 22 S »tfombre 1894. ■»ro BO.

Inserzioni:
In IV pagina 10 »oidi la lineo; 
ili III pagina a prezzi do con­

venir»!
I tfanoscrilli, anche »c non 

publicati, non »i re»Utui»cnno.
Lo Ile re non affrancale 

»I respingono^.
NB! Tulli i pagamenti devono

effclluarsi antldpataaiBt« a
Trieste.

II giornale esce ogni Sabato
alle 12 meridiane.

Da Ant. Jakié Direttore, proprietario, editore ■ redattore responsabile.
Oh ijuanto bw^na e dolce cotta clf è •
che i fratelli •iena ÌA-ieme uniti' Collaboratori: Dinko Politeo, Joso Modriò, 8. Morski ecc. ecc.

uvioF. Salmo ‘132.

La lingua slovena
al tribunale provinciale di Trieste

I giornali italiani di Trieste si mo­
strano esacerbati. Presso il tribunale pro­
vinciale di questa città venne pertrattata 
il giorno 14 corr. una causa penale in 
lingua slovena: ecco la ragione del loro 
sdegno. Al sentirli, si direbbe che sia 
stata- commessa nna grande ingiustizia. 
Secondo noi, invece, e secondo tutti quelli, 
che giudicano senza passione e oggetti­
vamente, la pertrattazione ih lingua slo­
vena fu un atto d'equità, e speriamo che 
non resterà isolato.

Quale fu nel caso concreto la lingua 
dell’ imputato ? La slovena. Se invece 
d'essere la slovena, fosse stata una lin­
gua straniera — mettiamo il francese o 
l'inglese — allora sarebbe stato necessa­
rio un interprete. Siccome, però, la slo­
vena è una lingua del paese, come l'i- 
tàliana, fu postulato di giustizi! elemen­
tare, che il dibattimento fosse tenuto in 
sloveno.

Coloro, che la pensano diversamente, 
non considerano la questione dal lato 

\ della giustizia e della libertà, ma la guar­
dano col prispia delle loro passioni poli 
tiehe. Servendosi d'una lingu.t, che non 
sia quella dell' imputato, si aggrava la 
sua posizione, gli si toglie un mezzo ef­
ficacissimo di difesa. Secondo il concetto 
moderno invece, è all’imputato che si de­
vono avere tutti i riguardi possibili In 
Inghilterra il giudice è qnasi il tutore 
dell' accusato. Non è forse mettere un o- 
stacolo alla sua difesa, non si creano im-

• pedimenti alle prove, eh' egli può recare 
gì proprio favore, allorché si pei tratta 
il^.dibattimento in una lingua diversa 
dalla sua ?

Ma — si oppone dagli avversari — 
l'atto d' accusa fu letto in italiano. Va 
bene. Si domanda però: È giusto che 
l’atto d'accusa sia redatto in lingua ita­
liana, quando la lingua dell’imputato è la 
slovena? È principio, che non potrebbe, 
nè dovrebbe essere discusso: la procura 
di stato è in dovc.-t di sostenere l'accu­
sa nella lingua dell accusato. Altrimenti, 
come è che questo potrà difendersi ? 
Come potrà difendersi l’accusato in 
una lingua, che non è la sua ? Dove è 
allora la parità fra l’accusatore e l’accu­
sato? E se la procura non s' attiene al 
suesposto principio, si troverà in ciò una 
ragione perchè il giudice non vi si at­
tenga? Dove mai è scritto, che il giudi­

ce debba stare dàlia parte della procura 
a danno dell’accusato? Chiedere dal giu­
dice, che si serva della lingua italiana, 
quando l’imputato è sloveno, per il solo 
motivo che la procura si serve di questa 
lingua, equivale a pretendere la sanzione 
d’un anomalia (non vogliamo dire il ve­
ro vocabolo) con un altra anomalia.

Ma — si obbietta ancora — la 
lingna italiana, è la lingua del foro a 
Trieste. La prassi in Austria distingue 
la lingua interna, la lingna d'uffizio dalla 
lingua di comunicazioni colle parti. Nello 
stabilire la prima si guarda al comodo 
dell'amministrazione. alla sua unità: nel­
l'uso della seconda si guarda alla parte 
e si adopera la lingua di questa. Noi 
non siamo ammiratori di questa distinzio­
ne, fatta in generale per favorire il te- 
deschismo, e in Dalmazia ed Istria l’ita­
lianismo. L’applicliiamo oggi, perchè pur 
troppo la si fa e perchè, ad onta elle 
sfavorevole; a noi nel caso concreto, non 
dà ragione agli italiani. Se la parie, se 
l'imputato è sloveno, le autorità devono 

-con lui trattare nella sua lingua mater­
na. Coloro che, come il „Piccolo*, s'appel­
lano alla lingua della pertrattazione in­
terna. non mostrano preseuza di spirito 
e non difendono bene la propria causa. 
Italia circostanza, che la lingua italiana 
è la lingua d' uffizio presso il tribunale 
di Trieste, non si può, nè si deve dedur­
re che tale debba essere la lingua colle 
parti. Al contrario, la lingua colle parti 
dovrebbe servire di base nello stabilire 
la lingua interna.

Ed è così, i lic in questo caso pu­
re, i nostri Ital ani, liberali allorché si 
tratta dei loro interessi, non sono nè li­
berali nè giusti allorché si tratta di no: 
Slavi. Se voi, signori, volete con tutto 
diritto rispettata la vostra lingua, perchè 
volete posporre la nostra? Perchè volete 
creare e due classi di lingue e due classi 
di nazionalità, e perfino due classi d'im­
putati? Perché gl’ imputati, ai quali è 
lingua materna l'italiana dovono essere 
privilegiati ili fronte a (nielli, ai quali la 
lingua materna è la slaven.t? Sono distin­
zioni queste, delle quali la rivoluzione 
francese ha fatto tplaila rasu. e non re­
ca onore al liberalismo di quei tali, ohe 
vogliono ancora sostenerle e propugnarle.

Noi intanto salutiamo di cuore un 
primo atto di-riparazione fitto agli Slo­
veni. .Esso è in consonanza colla libertà, 
colla giustizia e coll’eqnipai azione, garan 
tit ei dalle leggi fondamentali dello-stato.

'orilttiuozionc dei Canti Siaci rimandiamo 
al prossimo numero).

La storia della ghigliottina
La stopa dei supplizi inflìtti ai rei è 

forse uno dei capitoli che più fauno pen­
sare della grande storia dell’umanità.

La ghigliottina nella serie è forse l’ul­
timo, se non si conta l’esecuzione mediante 
l’elettricUà adottata in America e le cui de­
scrizioni destano orrore.

Pure quella che si chiama ghigliottina 
è tutt’altro che una macchina moderna, al­
meno uei suoi elementi essenziali.

In.Francia sostengono che fosse cono­
sciuta fino dall'età della pietra; almeno gli 
archeologici hanno trovato doversi ricono­
scere per tale un’azza di silice sooperta nel 
1868 a Lime (Aisne). " ■ •

Del resto documenti autentici provanti 
resistenza di ghigliottine — usiamo la pa­
rola che dà V idea — risalgono a -trecento 
anni prima che il filantropo GuiRotin pre­
tendesse di aver scoperto lo strumento spic­
cio ed egualitario ohe porta 11 suo nome.

Ma lasciando da parte l’archeologia di 
questo strumento, ricorderemo che fu il IO 
ottobre 1789 ohe il dottor Guillotin propose 
— In sei artiooli — di abolire il pregiudi­

zio che faceva ricadere sulla famiglia del 
condannato l'onta del supplizio, e ciò equi­
parando tutti nella pena : la decapitazione.

A
Questa proposta venne eggiornata; ma 

il 1. dicembre 1789 il dottor Guillotin la 
ripreaenta con un gran lusso di argomenti, 
il principale dei quali era questo) »aree ma 
machine je tous fàit sauter la lite en un clin 
d'oeil si tous ni sovffres pas» Questo argo­
mento troppo ad hominem fece aooppiare in 
una grande risata V Assemblea — e pur 

• troppo quelle parole erano profetiche, per­
chè la gran maggioranza «sposò la vedova 
del dottor Guillotin» e la proposta parve
sepolta.

I giornali umoristici si impossessarono 
dell' argomento, facendovi sopra variazioni 
che il grave Moniteur crede vincere con uno 
di quegli artiooloni ad aforismi che erano 
la gloria di quell’epoca.

Si racconta anzi ohe il JArcsrio, gior­
nale della Corte, avendo non solo messo in 
ridicolo, ma criticato la maochina del Guil­
lotin oome pooo servibile, Luigi XVI, che 
si occupava parecchio di meocanica, dicesse: 

. «Avete ragione, cosi non può andare ; ma 
- faoendo il oòltello ad ugnatura e — dise­

gnava parlando — precisamente ookì (oome 
fu jfoi ridotto) vi asélouro ohe 1* operazione
riuscirà benissimo i»

L'odierna centro di grafitazione dell'Austria

lino storico ha chamato l'Austria il 
Paese delle inverosimiglanze. Se si consi­
dera quanto avvenne giorni fa in Galizia
— a non parlare di qtello che succede 
quasi ogni giorno al di qua della Leitha
— Don gli si potrebbe dar torto. I Po­
lacchi della Galizia, ritenuti sin pochi 
anni sono un elemento sospetto dal Go­
verno imperiale, bou divenuti ad un tratto 
l'elemento più importante della nnova po­
litica dell' impero; e da essi oggi dipende 
che il cosidetto ordine e la tranquillità, con­
seguita mediante la coalizione dei partiti 
che sostengono il gabinetto Windischgraetz 
si consolidi e continui a sussistere

Il ceutro di gravitazione dell'Austria 
-- questo centro misterioso che cambia con­
tinuamente di posto, tanto che ora fu a 
Budapest, ora à Praga e raramente a Vien­
na", dove dovrebbe realmente essere — bi­
sogna cercarlo adesso a Lavov (Leopoli). 
Tutta l'Austria era recentemente in pelle­
grinaggio verso la capitale della Galizia, 
per far la Corte ai Polacchi. Il pretesto a 
questo pollegrinaggio era l’Esposizione pro­
vinciale d'agricoltura e.commerciu.

L'Cugheria stessa ha riesumato, per 
quest'occasione, i suoi antichi sentimenti di 
simpatìa per i Polacchi che,, negli ultimi 
anni, s’erauo molto raffreddati. Il presiden­
te del gabinetto linKtierese-jBignor Wekorle, 
accompagnato da perecchi colleglli esegui­
to dii numerosi deputati liberali, s’ò recato 
a far visita ai capi del partito polacco. Fu 
ricevuto con ovazioni sincere, e in mezzo 
all'eutusiasmo delle feste si fecero frequenti 
allusioni agli antichi legami d'amicizia tra 
Ungheria e Polonia, quando si trattava di 
conquistare la libertà ed il riconoscimeuto 
nazionale La cosa più stupefacente in que­
sto fatto è, „che Wekerle e gli altri uomini 
politici ungheresi, che si dicono liberali, 
siano in perfetto accordo coi personaggi a 
capo del partito nazionale polacco, tutti 
aristocratici, convinti conservatori, come 

ad esempio, i principi Sapieha^e Sanguszko.
Dopo gli ungheresi, furono i deputati 

del partito liberale tedesco, condotti dal pre­
sidente del Rcichsrath. austriaco, il barone 
de Chlumetzky, che andarono a Leopoli, 
guidati certo dal pensiero che, nelle attuali 
circostanze, è preferibile un accordo tra i 
diversi popoli dell’impero. Questa visita è 
una nuova prova che ■ in questo momento 
dipende, purtroppo, dai Polacchi — questi 
traditori della causa slava — ogni deciaio-

Kgli doveva essere fra i primi «a spo­
sar la vedova» come diceva il Mercurio!

Fu il 3 giugno 1791-che l’Assemblea 
decise ohe «ogni condannato a morto avreb­
be avuto tagliata la testa»; ma non fu che 
il 20 marzo 1792 che, dietro un rapporto 
del dott. Louis, segretario principi!« dell’Ac­
cademia di chirurgia, fu adottato la ghi­
gliottina.

Il falegn^pe Guédon fu incaricato dal- 
l'Assemblea di presentare nn progetto di 
spese per la prima ghigliottina ed egli do­
mandò 0660 lire.

A
L’Assemblea trovò la spesa troppo gran­

de ed invitò a cercare un altro costruttore. 
Fu uu tedesco, certo Schmid* che si offerse 
a fabbricare la ghigliottina per 305 franohi.

_ Il 15 aprile 1792' il carnefice Sanson 
la.eperimentaVa su 5 cadaveri nell’anfiteatro 
dt Bioetre. 11 25 aprile la ghigliottina fu 
inaugurata sulla piazza dt Grève oon l'ese­
cuzione di un ladro ed assassino chiamato 
Nicola Giacomo Pelletier. Il giornalista Du-
plan scriveva in proposito:

«81 fece ieri la prova della petite Lo»- 
son» perchè lo strumento prese prima il 
nome del dottor Louis, m» quello di ghi­
gliottina, non tardò a prevalere oon gran 
dispidoere del suo inventore, tanto ohe il 28 
marzo 1814 il dottor Bourro pronunziando

ne politica in Austria, e particolarmente la 
durata della coalizione.

S. M. l’imperatore andò anche a Leopoli.. 
Che la visita imperiale abbia un significato 
politico, è superfluo dirlo. Fatto sta che le re­
lazioni tra i Polacchi e gli altri due partiti 
della coalizione (liberali tedeschi e oonser- 
vatori), non sono punto soddisfacenti. La 
grande difficoltà di questa triplice alleanza 
parlamentare è, che i tre alleati non bì tro­
vano in perfetta armonia. Se tre due di 
essi riescono ad intendersi, il terzo ne sente 
come una rivalità. Si ebbe nn effetto evi­
dentissimo di questi antagonismi durante la 
visita a Leopoli dei due ministri che prece­
dettero V Imperatore.

Il primo è stato il de Plener, rappre­
sentante dei tedeschi liberali nel Gabinetto; 
fu seguito tosto dal conte Schoenborn, rap­
presentante dei conservatori clericali e feu­
dali, che dal gabinetto Taaffe passò nel 
gabinetto Windischgraetz.

11 Plener fu festeggiato; ma i circoli 
aristocratici si sono astenuti dalle manife­
stazioni in suo onore, e non si fecero vivi 
sinché non venne il conte Schoenborn. Am­
bo i ministri esposero le loro vive simpatie 
per i polacchi; ma, mentre il ministro libe­
rale tedesco li assicurava del proprio ap­
poggio per le loro aspirazioni, il ministro 
conservatore, pur esprimendo il desiderio 
d’intendersi su ogni punto coi loro uomini 
di Stato, affermava il bisogno di mantenere 
i principi conservatori e l'alleanza con la 
Chiesa cattolica.

Come sarà possibile un accordo coi li­
berali tedeschi su questo punto? Ecco la 
difficoltà. Si spera che la visita del Sovrano 
sia riuscita a chiarire questa confusione. I 
Polacchi però, che già colsero benefizi pa­
recchi dalla loro posizione eccezionale nel 
campo politico dell' Impero, non vorranno 
approfittare ora che ue sono quasi gli ar­
bitri ?

E che riusciranno glielo garantisce il 
pazzo odio ch'essl.nutrono, senza alcun plau­
sibile -motivo, contro il grande impero slavo 
— la Russia.

n „Pernierò Slavo" al vende: a 
Trieste presso l’<Agenx!a Internazio­
nale di Gazzette») a Split (Spalato) 
presso St. Bnlat) a Voloslco presso 
Glov. Spendon ) a Pola uei postini di 
tabacco di A. Borsattl (Via Arsenale) e 
Ant. Pavletlć (Via Barbacani); a Zadat 
(Zara) presso Glov. Pampano.

l’elogio funebre di Guillotin pronunziava 
queste parole che oggi suonano come un 
sarcasmo: «Disgraziatamente per il nostro 
confratello, la sua mozione filantropica ha 
dato luogo ad uno strumento cui il volgo 
ha imposto il suo nome; tanto è vero che è 
^difficile fare del bene agli uomini, senza 
provare qualche dispiacere».

Narrare le gesta della gighiottina sotto 
la Rivoluzione sarebbe fiato sprecato, tutti 
le conoscono.

A
Per obi ci tiene ricorderemo che i pri­

mi glrigliottinati innocenti furono Collenot 
d’Aigremont, V intendente della lista civile, 
La Porte e Fermato de Rasoi redattore della 
Gazzetta di Parigi (dal 20 al 25 agosto 1793).

Adesso la .ghigliottina si compone di 
due montanti paralleli alti metri 2,80 su 
due panconi posti to orooe snl suolo (il pa­
tibolo fu soppresso nel 1872). Questi mon­
tanti sono riuniti to alto oon un anello 
chiamato il cappello. Al cappello è fissata 
una mannaia, lama 41 «colalo triangolare, 
Incastrata to nn battipalo di piombo pe­
sante circa 60 ohllogramqiL Ad un metro 
dal piano della ghigliottina si trovano dne 
assi poste verticalmente Pana al disopra del­
l’altra e forata ciascuna da un semicérchio. 
L’ asse inferiore è fissa al montanti, la su­
periore soorre nelle ' soanalataro laterali •

Il giudizio dì sacerdote golacco sai polacchi

Il sacerdote polacco, Rev. Frane. 
Novak, parlando delle varie inconsulte 
dimostrazioni che vanno inscenando i snoi 
conilazionali contro la Russia, scrive nel 
giornale palacco Dzwon, fra altro, anche 
questo: „Col suscitar odi e rancori, col 
vo(er vivere ad ogni costo in discordia 
Bia con una persona sia con una fami­
glia, sia con uno stato, non si è rag­
giunto, non si raggiunge e non si (rag- 
ginngerà mai nulla di buono in questo 
mondo.

„Da qui segue che l’odio pazzo nu­
trito dai Polacchi contro la Russia, la 
mania di denigrare - col svisar tatti o in­
ventarli di sana pianta - questo possente 
impero slavo al cospetto d’Enropa, quasi 
esso non fosse altro che un paese popo­
lato da genti barbare e selvagge -r non 
giova a nulla e non arreca alcun pratico 
risultato. Mi è giocoforza confessare — 
sebben a- malincuore — che i miei conna­
zionali — i polacchi — non si pascono 
d’altro che dell’odio insensato contro la 
Russia. E’ questo un peccato in cui si 
ricade ogni giorno, per modo che i russi 
si sentono costretti di opporre valida re­
sistenza a coloro che vogliono ad ogni 
Costo esser loro nemici; e ciò all'unico 
scopo di renderli innocui. Si convincano 
i miei confratelli polacchi che con nn tal 
procedere essi non fanno altro che rac­
corciare la via che li conduce all’orlo 
del precipizio."

Così il sacerdote polacco — vero 
seguace del Nazareno.

La redazione de! Duerni si trova 
d’accordo col Rev. Novak e biasima il 
contegno assunto dai capi del congresso 
cattolico tenutosi in questi giorni a l’osen 
(Polonia prussiana). Il redattore di que­
sto giornale, Stojanovski — sacerdote 
esso pure — dice, che i su mentovati 
capi poteveno fare a meno di parlare dei 
cosacchi e di affermare erroneamente che 
ia chiesa cattolica nella Polonia russa 
trovasi in peggiori condizioni di quella 
nella Polonia prussiana; e ciò, non fosse 
per altro, pel motivo che nella Polonia russa 
i vescovi cattolici erano e sono tutti po­
lacchi, il che non rì potrebbe dire dei 
vescovi della Polonia prussiana.

Il GaliZamin — nn altro organo 
polacco — nel registrare le parole dei 
due suaccennati sacerdoti constata con 
sentito piacere che fra i Polacchi se ne

può essere alzata ed abbassata a volontà. 
Queste due tavole costituiscono quello che 
è detto la lunetta. In faccia alla lunetta si 
trova la basculd. una tavola stratta, verticale 
to riposo, e che cadendo si Appoggia su 
d’un piano più lungo di essale che finisce 
alla lunetta.

La bascule scivola sul piano.
A

A destra della bascule è disposto un pia­
no inclinato posante sull’orlo d'un gran pa­
niere di vimini foderato da zinco e pieno 
di crusca. Sotto la lunetta è posto un triangolo.

L’esecuzione è dunque semplicissima. 
Il condannato è fissato sulla bascule che gi­
rando snl piano porta il collo del paziente 
sulla mezza luna Inferiore, mentre la supe­
riore cade bruscamente mediante una molla 
messa in moto da un bottone.

Subito la mannaia (fissata al cappello 
da una leva le cui branche sono allontanate 
meditate un cordone corrispondente ad una 
ruota che l’esecutore non ha che da girare) 
cade oon una spaventevole rapidità. 11 corpo 
e la testa del suppliziato precipitano 1’ uno 
nel paniere l’altro' nel triangolo descritti.

Cosi si è realizzata la previsione del 
dottor Louis che terminava la sua nota con­
sultiva : «Cet apparati ne foralt aucune sén- 
sation et seralt a petoe aperau.»

- Dot •c^fhsro».

Il Pensiero Slavo
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IL PENDERÒ SLAVO

mò d’importanza vitale per il. commercio di 
Trieste. Parlando col deputato Bazzanella 
l’imperatore ricordò d’essersi incontrato con 
lui nel Trentino c precisamente sul tracciato 
della Vólsugana.

I! deputato colse l’òccasione per espri­
mere il dispiacere prodotto nel Trentino 
dal fatto che ai deputati al--Parlamento e 
alla Dieta fu negata allora l'udienza da essi 
chiesta corporativamente per presentare al 
sovrano 1 loro omaggi, quali legittimi rap­
presentanti della provincia.

Col deputato italiano dell'Istria Bartoli 
il monarca pariò della Dieta istriana. 'Cosa 
abbia poi detto in.proposito il monarca, le 
cronache non registrano .

Rivolto al dep. giovane éeho Blama. il 
monarca disse: I^ei è stato recentemente in 
Bosnia? - Pi, Maestà, rispose. - Ma soltanto 
per alcuni giorni ? — Tre settimane all'in- 
circn. Maestà: e ciò mi ha bastattfper for­
marmi un idea adeguata sulle condizioni di 
quelle provincie. — E stato anche a Mo­
star? — Pi, Maestà. — Le domande dell im­
peratore e le risposte del Dr. Plama desta­
rono — al dire della «Neue freie Presse» — 
viva sensazione fra gli astanti.

11 monarca rivolse la parola a quasi 
tntti i delegati ungheresi Al patriarca or­
todosso domandò quali sieno presentemente 

. le disposizioni della popolazione, rispetto 
alle proposte politico-cou fessionali, al -che 
il patriarca rispose: Di fronte ni fatto com­
piuto dell approvazione delle proposte pre­
sentate, la popolazione è tranquilla Fu mol­
to notato ed è tuttora assai commentato il 
fatto che 1 imperatore passò due o tre volte 
davanti al conte Ferdiuando Zichy, capo 
dell' opposizione alla Tavola dei magnati, 
senza nemmeno volgere il capo dalla sua 
parte. Soltanto in fìue del r: cvintento, quan­
do i delegati stavano già per ritirarsi, l'im­
peratore disse ui conte alcune parole, molto 
fredde.

■ I discordo <11 Kaluoky.
(Budapest 17 settembre).

La discussione del bilancio degli esteri 
fu inaugurata con uu discorso del delegalo : 
Bumba sull' indirizzo dulia politica estera 
austriaca rispetto alla Bulgaria, boi, disse, | 
amici disiti ter essati della Bulgaria seguiamo i 
con viva apprensione gli avvenimenti che 
si succedono nel principato, poiché temiamo 
ahe le lotte partigiane e più ancora quelle , 
personali possono aver per efletto d incej)- 
pare o addirittura impedire lo sviluppo in­
tellettuale, murale ed economico della uu- j 
zione bulgara e scuotere le busi di queife- | 
dificio politico che con tanta fatica fu cretto. ,

Egli prega il ministro di voler dare ! 
schiarimenti sulla situazione ititérna della 
Bulgaria e sulle relazioni politiche dell'Au­
stria col principato

Prese poi la parola il delegalo giovane 
('•elio Patak il quale disse «La triplice al­
leanza annienta le nostre forze economiche, 
paralizza I indipemleiiZN delia monarchia e 
ci riduce a servire ad interessi ilei tutto e- 
stranei ai nostri. I.a triplice e vantaggiosa 
soltanto per gli altri due membri dell' al­
leanza. ina per la monarchia austro-unga­
rica ed in particolare per la Itoeniin è di 
sastrosa addirittura La rovina linanziari» 1 
dep. Italia, seguitabile spese militari eeees 
sive. d ivreliiie essere per noi un esempio : 
salutare I ua pace HrinatffT'.n.-ile quella (die | 
il conte Knlimky Sostiene con 1' aiuto della ) 
triplice alleanza, costituisce per la monar­
chia un danno enorme La Russia è l'unico 
amico vero dell Austria e per ciò il miglio­
re - L'oratore esprime In sua sodisfazione 
per le relazioni amichevoli annodate dal- |
1 Austria con ia Russia voterà però contro 
il bilancio pel nmitvo ci e l'indirizzo politi­
co delln triplice alleanza è inspirato a po­
chissima simpaiia pegli Slavi in generale e 
pegli ('ehi in particolare e alla corresponsa­
bilità del colite Kalnoky sulle misure ecce­
zionali in Boemia.

Prende quindi la parola il conte Kal> 
tioky. Noi abbiamo udito — dice egli -- 
nel discorso della Corona le piti sodisfa­
centi dichiarazioni riguardo alla nostra po­
litica estera. Ci armiamo, non già perchè 
fncciamo parte della triplice, beusl per ga­
rantire la nostra sicurezza. Se domani do­
vessimo entrare in nu’ altra combinazione 
politica, noi saremmo oldigati a far lo stes­
so, dovremmo cioè armare ancora, per es­
ser sempre sicuri della nostra difesa. Peri' 
noi nou abbiamo alcuna intenzione dì ab­
bandonare la politica estera seguita fino ad 
ora. tanto più che essa ottiene il riconosci- - 
mento d'olla sua giustezza ?) dn quasi tut­
ta ? f Europa 1.' Europa oggi è giunta 
finalmente a riconoscere la vera essenza 
della triplice alleanza e perciò uon là teme 
più; si e invece abituata a fare su di essa 
il più sicuro affidameujo. Le nostre rela­
zioni con le altre poteuze europee sono una 
prova luminosa del nostro amore alla pace;- 
valgano ad esempio gli ottimi rapporti in 
cui viviamo con ITughiltcrra Anche cou la 
Francia le uostre relazioni sono amichevo­
lissime come lo provarono le accoglienze 
fatte al nostro imperatore sul suolo france- 

i se lo scambio di sentimenti di mutua sti-

trovano pnr alcuni che non sono punto 
intenzionati di chiudere più oltre gli oc­
chi alla meridiana luce, e fa voti che 
questi alcuni abbiano da moltiplicarsi 
talmente da formare, ' in un non lontano 
avvenire, compatte falangi disposte a vi­
vere in ottimi rapporti col loro fratello
maggiore, il russo.___  x

Noi abbiamo ritenuto opportnnovdi 
riprodurre questi giudizi onde offrire an­
cor una volta occasione ai nostri lettori 
di convincerai quanto perfide siano-' le 
invettive di certi7 ministri del Signore, 
che si dicono i&ttolici,. contro la Russia, 
quasi essa fosse peraecutrice degli affi­
gliati alla chiesa romana; invettive con 
cui non si mira ad altro che ad instillar 
odio negli slavi cattolici contro i loro 
confratelli ortodossi, e in prima linea i 
russi.

DBLEGAZIONUàOSTRO-DNGABICEE
11 discorso della Corona.

(Budapest 16 settembre).
Il 14 corr. — com’ ebbimo ad annun­

ziare nell'ultimo numero — si sono riunite 
a Budapest le Delegazioni austro-ungariche. 
Il 16 corr. al ricevimento delle Delegazioni 
il presidente Chlumecky tenne un'allocuzio­
ne all’imperatore, in cui espresse il couvin- 

_ cimento che le Delegazioni vorranno accor­
dare all’esercito ciò che gli è indispensabile 
per isviluppare la sua forza di difesa e per 
giungere al risultato di qssere costantemente 
pronto; ciò senza perturbare in alcun modo 
l'equilibrio del bilancio, foratore tessè quin­
di uh quadro dell' attività, sviluppata dal­
l’imperatore in prò deila monarchia, attività 
che chiamò paterna e couchiuse facendo 
voti per la conservazione del sovrano, ba­
luardo della pace interna e esterna.

Al discorso del barone Chlumecky, l'im­
peratore rispose come segue : « Con sincera 
sodisfazione accolgo le vostre proteste di 
fedele devozione e ve ne ringrazio cordial­
mente. Si è col più vivo piacere ch’io vedo 
confermata oggi nella situazione europea, 
divenuta più tranquilla, quella fiducia nella 
conservazione e nel consolidamento della 
pace, che espressi nell’ultima riunione delle 
Delegazióni. Con lo stesso piacere constato 
ohe le nostre relazioni cou le varie potenze 
sonò .cosi amichevoli da permetterci di spe­

ziare che potremo dedicarci anche per l’av­
venire a promuovere e sviluppare, seuza 
perturbazioni, li benessere dei nostri popoli. 
Tuttavia resta sempre necessario c il mio 
governo considera suo dovere di non per­
mettere che sia interrotto quello sviluppo 
delle forze di difesa della monarchi., che 
noi perseguiamo parallelamente a quanto 
fanno le altre potenze Le proposte vi 
presenterà a questo riguardo il mio gover­
no sono contenute nei limiti «li quella pro­
gressione nello sviluppo deli organizzazione 
dell’esercito, clic fu tracciata 1 anno scorso 
alle Delegazioni ; esse hanno poi per base 
il pili scrupoloso riguardo alle nostre con­
dizioni economiche La Bosnia e f Erccgo- 
vina saranno nel prossimo anno in grado 
di coprire esclusivamente con propri tn-zzi 
alle spese delia loro aniinini-traziom- Affi­
dando al vostro patriottico senno I' esame 
delle proposte che si saranno presentate, 
esprimo il convincimento clic voi sarete per 
soccorrere il mio governo con la vostra li- 
'duciosa cooperazioue « on questi sentimenti 
io vi dò cordialmente il benvenuto.»

Il discorso del trono e trovato in gene­
rale sodisfaceirtissimo. il nessun cenno fatto 
della triplice alleanza s'interpreta come uua 
prova della sua mJìiIiIu; si ritiene cioè clic 
l’imperetore, tacendo, abbia voluto far com­
prendere che i rapporti intercedenti fra le 
poteuze alleate sono cosi intimi e cordiali. 
da uon aver bisogno dì un cenno speciale.

Parole dell\lmperaiore rivolle 
al vari delegati.

Dopo il discorso limperatorc si rivolse 
al conte Badeui e al cav. Zalesk y ed espres­
se loro la sua più viva sodisfazione per le 
accoglienze avute testé uella Galizia Desto 
viva meraviglia l’estrema cordialità, cou 
cui l’imperatore s’ìutratteiine a parlnre cou 
i delegati giovani-celli, in ispecial inodo-col 
deputato Paéak: il discorso si aggirò sem­
pre su temi nou politici.

Ai delegati italiani l'imperatore rivolse 
la parola in italiano. Scorto il deputato di 
Trieste Burgstaller, gli chiese quali sieno 
presentemente le condizioni del commercio- 
triestino. L'on. Burgstaller gli rispose clfe 
esse sono tuttora assolutameute iùsodisfa- 
centi ed aggiunse che non potrauno miglio­
rarsi davvero se uou qiiaudo la costruzione, 
da tanto tempo e cosi vivamente desiderata, 
di una seconda congiunzione ferroviaria sarà 
divenuta un fatto compiuto. A queste pa­
role l’imperatore osservò che il governo sta 
appunto occupandosi di tale difficile proble­
ma c il deputato Burgstaller pregò il mo­
narca di voler intervenire in favore di una 
frouta soluzione della questione, che chia­

I ma e simpatia scatta alla morte del pre­
cidente Carnot. il nostri rapporti con la

Russia sono eguafiente buoni. Il trattato 
di commercio, corihiuso con questo Stato, 
ha avuto per ?uoi un'importanza speciale 
per il fatto, che eìo ha prodotto, per riper­
cussione, ottimi frtti anche nel campo delle 
relazioni politiche.Vediamo dunque’ che i 
nostri sforzi per L'consolidamento della pa­
ce mettono da pertutto radici salde e vi­
gorose e perciò' ioi possiamo considerare 
con tranquillo ani io la nostra situazione po­
litica, per rispetto alle potenze accennate : 
questa situazione corrisponde alla nostra 
importanza e no è punto pericolosa. Noi 
non ab!,tanni alrtma intenzione di andare a 
far della politica n Serbia.

A questo punte $oi venne la frecciata 
contro i giovani echi f. conte Kalnoky dis­
se: La rappresentanza dii partito giovane 
óeho ha affermato oggi un’ altra volta, per 
nostra somma tranquillità, che nel suo pro­
gramma, è compreso il/mnntenimeuto della 
pace all interno e all' aterno! A queste di­
chiarazioni dei giovani èchi si potrebbe ag­
giungere che essi farijihero ottima cosa, se, 
coerentemente al loro programma, percor­
ressero un po' il loro/paese e predicassero 
davvero la pace.

Quanto alle raccimandai.ioui che mi fa 
il delegato Paéak di Jifluire, uella mia qua­
lità di primo consigliere della Corona, pres­
so l' imperatore affiurliè egli promuova la 
pace interna della uonarchia, posso rispon­
dergli che la sua r»ccomandazione è asso­
lutamente supcrllut. come inutili sarebbero 
i miei adoperamenti, poiché l’imperatore cu­
ra col massimo «more e la più grande ab­
negazione appuuh il cousolidamcuto della 
pace interna

il bilancio <i'. ministero degli esteri è 
approvato quiudf a oti unanimi, meuoquello 
di Paéak e degli i .tri delegati giovani Celli.

Alle domande iel delegato Dumba sulla 
natura dei rapporti dell’Austria-Uugheria 
coti gli stati balca .iei, il conte Kalnoky ri­
spose cosi «Gli a lenimenti che si succe­
dono negli stati b.ucanici possono conside­
rarsi cou animo t '.Hi/uilhi; poiché essi han­
no carattere esclus ramente locale. Per quel 
cne riguarda in ispecial modo la Serbia, le 
uostre relazioni con questo regno sono mi­
gliori che uou fossero un auno e mezzo fa.
II giovane re non trascura alcuna occasione 
di dimostrare quanto egli desideri di man­
tenere i buoni ra; porti. Rispetto alla Bul­
garia noi uou posiamo uou deplorare Fin 
temutone avvenuta ueUa stabilità delle con­
dizioni normali.-Tuttavia i Austria uou è 
chiamata ad immischiarsene: essa deve so 
1 ralullo evitare ui parere sfavorevole per 
precouoetto giudizio al sqccessore di Stnm- 
bulov. Gli attuali ministri bulgari souo buoni 
patrioti e statisti sperimentati, i quali per 
ora devono badare a consolidare il gover­
no La belici"-'n:a clic 1 \ustna-Englieria 
nutre per la Un,/aria e per tutti i popoli 
iii-La peniseli-". fi-ocan - H non si sminuirà 
per effetto delle' loro i risi intcme, a condi­
zione Y'Tò clic queste noti implichino mi 
mutamento dei loro indirizzo politico Com­
piute le elezioni, è sperabile die in Po, r . 
ria ritorni la tranquilli'»: inni è da ato.-u- 
«lorn da queste alcun iimlainento essenziale 
:i , - dirizzi. ; 'litico del principato».

Il passo riflettente hi Rumenta. di'era 
atteso eoi, gnu ,le iuipH lenza, ni ispecie 
dopo il discorso d'inaugurazione del presi­
dente della Delegazione ungherese, è il se­
guente Le nostre rclaz.uui con la Rume­
ni» si mantengono amici evolissime, poiché 
t impulso clic proviene dal re e dal suo go­
verno trova sempre maggiore consentiuien- 
I,, nel paese E noto che il re e il governo 
sapranno contenere verte correnti ngitatrici 
(lenirò i limiti necessari.»

Rispondendo poi a singoli punti dei di­
scorso di Pacali il ministro disse: L'Austria- 
l'nghena desidera tuttora che i popoli bal­
canici possauo svilupparsi indipendenti sulla 
base del trattato di lierliuo, senza che nelle 
loro questioni interne s'iutromettano influen­
ze straniere. La presunta convenzione mili­
tare con la Serbia non esistè - all’ Austria- 
l jigheria uou è venuto’ ut È.eute .nulla di 
simile.

Rispetto alla Bosnia il co^e Kalnoky 
disse II governo austriaco non ha alcun 
motivo di occuparsi ora dell’ opportunità 
di modificare la forma di diritto costituzio­
nale incui la Bosnia è unita all'Austria

Chiusa la discussione generale, su pro­
posta del delegato Dumba, la Delegazione 
prese nota delle dichiarazioni del ministro 
e gli espresse ia sua piena fiducia ad una­
nimità di voti, umno quello di Paéak e degli 
altri delegati giovani celti.

Esaurita la Escussione del bilancio alla 
Delegazione austriaca, il delegato .Russ ri­
ferisce sul bilancio della marinji da guerra. 
Senza discussione sono quasi approvate ad 
unanimità tanto le spese ordinarie'quanto 
le straordinarie per la marina da guerra. 

1/ exposé <11 Kallay.
(Budapest 18 settembre).

La eomtni-sione ài bilancio incominciò 
a discutere il credito per le provincie occu­
pate. Paéak rivolse a Kallay parecchie do-

i mande, fra cui quelle circa. V arresto di 40 
impiegati, avvenuto a Sarajevo, circa il di­
vieto di circolazione postale ài giornali ser­
bo-croati e circa la costruzione di una .se­
conda ferrovia di congiunzione con la Dal­
mazia.

Il ministro giustifica la misura con la 
quale Tu tolta la circolazione postale ad al­
cuni giornali serbo-croati. Tale misura fu 
motivata da articoli tendenti a danneggiare 
le condizioni delle provincie occupate.

L'exposé di Kallay durò (re quarti 
d’ora.

Il deputato giovane òeho Pačak dichia­
rò che nelle provincie occupate serpeggia 
vivissimo malcontento.41 malcontento è pro­
dotto .specialmente dalle cattiva condizioni 
in cui versa l'agricoltura, dal modo con cui 

"si riscuotono le decime nella campagna, in­
fine dall* odioso sistema di spionaggio che 
vi fiorisce. Il deputato in chiusa del suo 
discorso domandò al ministro Kallay se gli 
sia noto che nelle provincie occupate sieno 
stati arrestati numerosi impiegati. Pare, di­
ce, che ne siano stati imprigionati oltre 40. 
I)i che cosa si accusano? Da quanto tempo 
si trovano essi in carcere? Quanti sono tut­
tora detenuti? Il ministro Kallay risponde 
che il numero degl’impiegati arrestati si li­
mita a soli 10 o 12 al massimo. Essi furo­
no arrestati a Sarajevo e precisamente sotto 
imputazione di aver abusato del,-potere d'uf­
ficio per mezzo d'informazioni confidenziali 
date a persone che non avevano alcun di­
ritto di riceverle, informazioni nelle quali 
si contengono gli estremi dell'alto tradimen- ■ 
to. Maggiori particolari in proposito non 
possono esser tresi publici per ora, perchè il 
processo è attualmente in corso. 11 bilancio 
per le proviucie occupate è quindi appro­
vato all’unanimità meno il voto di Paéak e 
quello degli altri delegati giovani éehi.

Lo altro diacono di Kalnoky
.Budapest 12 settembre).

In seno alla commissione agli esteri 
della Delegazione ungherese, il conte Kal- 
uoky pertrattò prima d' ogni cosa la que­
stione rumena, come quella eh' era per i 
delegati ungheresi evidentemente la più in­
teressante ed importante. Il ministro dichia­
rò di riconoscere che certi sintomi bì mani­
festano, i quali possono aver per effetto di 
tener inquieta Lungheria. Ringraziò quindi 
il conte Appony por avergli. procurato al­
cuni libri d’insegnamento, a quanto si pre­
tende, ufficialmente approvati dal goveruo 
rumeno e introdotti nelle scuole. Questi libri, 
disse il conte Kalnoky, recano la data del 
1867, ciò che prova che le tendenze in essi 
contenute risalgono ad epoca più loutana. 
Quauto alla Lega rumena essa non è una 
persona giuridica e uou possiede neanche 
statuti. E diretta in gran parte da abili av­
vocati. i quali sanno procedere per modo 
dt uou urtare contro le leggi vigenti.

Le leggi rumene consentono grande li­
bertà, quasi anzi licenza. Egli ha pero ot­
tenuto formale assicurazione da parte del 
Governo rumeno che esso procederà, nei li­
miti euticessi dalle leggi, con la maggiore 
energia c risolutezza. La maggior parte del 

denaro, die nel bilancio rumenu è stanzia­
to per le scuole c le chiese dell'estero; è 
dedicato, consapevole il Governo turco, alla 
Macedonia I. agitazione dei riiineui uou 
troverà iu Europa I' eco sperata L' Europa
ha truppa fiducia neil' fughetta, ha sopra-, 
tutto troppo dn fare per potersi occupare 
delle pazze agitazioni c dell' irredentismo 
della Ruincnin.

Venendo quindi a parlare della Riilga- 
. ria, il ministro dichiara die il cambiamento 
di ministero avvenuto in Bulgaria non fu 
provocato da alcun motivo dt politica este­
ra. Del resto il desiderio dei bulgari di u- 
seire una buona volta dall' attuale loro po­
sizione è più che giustificato e a questo fi­
ne è loro indispensabile il consenso della 
Russia. Il nuovo governo uou ha però mu­
tato l’indirizzo politico del precedente; esso 
si sforza Bnzi di mantenere le buone rela­
zioni, annodate dallo Stambulov con la Por­
ta, e non dà il minimo segno di voler mo­
dificare i rapporti esistenti con f Austria- 
Uugberia

Il goveruo austriaco .ha ottenuto a que­
sto riguardo formali assicurazioni. Un’altra 
garanzia importante è costituita dal fatto 
che il fattore più autorevole della politica 
bùlgara è il principe Ferdinando, 41 quale 
si comportò sempre (?) da uomo di stato 
prudente e sperimentato. La Bulgaria non 
vorrà certo mai mettere a repentaglio sen­
ta/ bisogno la posizione da essa conquistata 
con tinta fatica.

Il miuistro elogia poi l’avvedutala e 
Irnergia- del re Alessandra di Serbia, il quale 
troverà, nella sua prossima visita a Vienna 
la stessa cordiale accoglienza che gli fu 
fatta ad Ischi. \

' Il conte Kalnoky viene quindi a trat­
tare 4ella triplice e dice: La fiducia piena 
ed assoluta che nutrono l’uno per L altro i 
fattori della triplice'alleauza, è sèmpre in­
alterata e profonda. 11 deputato Bonghi non 
è uomo tanto importante, che per il suo 
contegno ostile alla triplice alleanza il go­

verno italiano dovesse trovarsi indotto a far 
delle dichiarazioni ufflcialL

Il ministro nega che sussistano tratta­
tive per un accordo internazionale contro 
gli anarchici. È opinione della maggior 
parte dei governi che a ciascuno stato con­
venga di ' prendere, non perdendo mai il 
contatto con gli altri, quelle misure che si 
accordano con le sue leggi.

I libri bleu appartengono piuttosto alle 
consuetudiDi del passato; il ministro non è 
però in massima alieno dai publicarne quan­
do la situazione lo richieda.

II conte Kalnoky dichiara infine di pos­
sedere categoriche dichiarazioni del governo 
italiano, ch’esso assicurerà assoluta libertà 
e indipendenza si prossimo conclave, e pro­
cederà con la stessa correttezza che ha u- 
šato per quello di Leone XIII. Il ministro 
assicura che l'imperatore nou trascurerà le 
tradizioni, che gli permettono di usare la 
sua legittima influenza sulla Santa Sede.

L'na mozione.
(Budapest 20 settembre,.

In seno alla commissione agli esteri 
della Delegazione ungherese il referente 
Falk presenta la seguente mozione: Consi­
derato che la politicj estera seguita dal 
conte Kalnoky non ha mutato uè principii 
nè indirizzo e uon accenna a mutarli nean­
che in avvenire; considerato che il ministro 
ha dichiarato di voler aver sempre presenti 
con gl' interessi generali della monarchia, 
quelli particolari dello Stato ungherese, pro­
pongo che, seguendo la consuetudine da 
parecchi anni osservata, si npprovi ln poli­
tica estera fatta dal conte Kalnoky e gli si 
esprima la nostra fiducia. Dopo lunga di­
scussione, in cui quasi^utti gli oratori ap­
poggiarono la proposta del referente, ia 
commissione vota la mozione di fiducia e 
approva il bilancio degli esteri.

Durante la discussione, Koloman Tisza 
dichiara che voterà la mozione perchè il 
conte Kalnoky assicurò ieri che al bisogno 
saprebbe opporsi anche con mezzi energici 
all'agitazione rumena, riservandosi soltanto 
di decidere da sè quando ne sia giunto il 
momento opportuno.

Domande - Risposte^

Dom Perché, or che è entrata ili vi­
gore la novella alla legge sullo stampa, voi 
del ( Pensiero Slavo» uon avete lasciato ili 
bianco quello spazio che occupavano nel 
vostro periodico i brani sequestrati ?

Risp. Perchè nou ce lo jiennette la lo­
cale Procura, o meglio i locali censori.

A
Bum.: Ma se ciò è permesso ul «Dnl- 

iiintn» e ul ( Narodni List» di Zadar (Zara) 
perchè non dovrebbe esserlo anche a voi ? 
Nuli si trova forse Trieste nella Cisleithaiiin 
al pari di Zara, lion sou forse quelle leggi, 
che valgono per la prima città, valide lin­
eile per la seconda ?

Risp.: Trieste, è vero, si trova in Au­
stria al pari di Zara e le stesse leggi son 
v ulule per culminile queste due città; ma clic 
volete se in questo lienedetto Litorale vi 
snn tal sententiar qual capila

Qui ri vennero sequestrate tre domande e 
risposte col seguente

Ordine aperto:
l’er U i. r. CaaeeilisUi di Polizia signor P 

Hosehek incaricato di procedere colle norme 
1,’gnli ni sequestro di tulli gli esemplari del 
(dormile .11 Pensiei-o Slav,-. di dnla odierna N. 
50 che falsa,-ro reperibili nei locali di redazione, 
amininislruzione e spedizione, come pure uella 
lipogralla Pastori ove estenderà il sequestro .alla 
relativa composizione tipogràfica opponendovi 
il suggello di ufficio, o decomponendo, assen­
ziente il tipografo, i lipi.

A tale misura diedo motivo l'articolo iusp- 
rito nel surriferito Giuroole : Ilooiunilr-llìfj'ostc, 
e precisamente il brano cho comincia colle pa­
role: Doni.: Prrrhe siamo sta^i sequestrili! e ter­
minu colle parole almeno it/<jli ultimi dite se­
questri. f

Riservato l'esame doffli altri articoli.
Triosie li 22 Settembre 1S9<.

L'i r. Procuratore di Sialo
Taddrl.

Dom.: Avete ritirato la cauzioue?
Risp.: Per ritirarla ci vogliono ancora 

sci mesi.
A

Dom.: Ma come! Non venne forse abo­
lita la cauzioue dalla novella ?

Risp.: Venne abolita sl, ma resta an­
cora in vigore tot sementine quot capita.

ćs
Dom.: Perchè il «Mattino» di Trieste 

tiene profumatamente sovvenzionato dal 
Reptilìen-Fond ?

Risp.: Per dirle di crude e di cotte a 
carico degli Slavi.

Dom.: Chi è redattore del «Mattino»?
Risp.: Un rinuegato. E i rinnegati — 

come To sapete benissimo — si prestano e-

*) Le domande vengono fatte da nn abboo- 
Dato e le risposte vengono date dalla Radastone



IL PENSIERO SLAVO

gregiamente per insultare la propria madre 
che diede loro il primo lotte.

Doni. »Sento dire che il podestà di Zn­
ra ha intentato fin ora quattro processi al 
vostro direttore. E vero questo ?

Risp. Verissimo. Che più? Italia capi­
tale dalmata ei riferiscono ehe unn quinta 
querela del cav. Trigari contro Tl direttore 
del «Pensiero Slavo» venne affidata nlln 

"posta.
* •• •

Doni.: Sento dire ancora che quella 
buona lana di Dr. Giov.-$artioolìch, rap­
presentante a Trieste della società d'assicu­
razioni Mutual, ha sporto querela ni locale 
Tribunale contro il vostro direttore per . n- 
vcr semplicemente riprodotto dalla . Scolta 
ili Trieste d. d. fi agosto un articolo in suo 
riguardo dal titolo Air« homo, scritto e fir­
mato da Edoardo Traversa. E possibile 
questo?

Risp. Tutt') è possibile a questi chiari 
di luua.

Doni. Ma perchè non trarre dinanzi 
l'assise l'autore dell'articolo, anziché il vo­
stro direttore, che non fece altro che ripro­
durlo testualmeule senza aggiungervi uè 
pepe, uè sale ?

Risp. Perchè l' autore è uu italiano e 
il riproduttore un croato. E siccome il Dr 
Martinulieli sa bene qual aura spiri pegli 
accusati croati fra i giudici, popolari di Trie­
ste crede opportuno di querelare il croato 
anziché l italinuo.

Dum
Risp.

Ma questo è min vigliacci.cria ? 
Battezzatela come volete.

Doni. Credete clic In Pria-lira troverà 
opportuno di sollevare l'atto d'accusa ?

Risp. Osiamo sperare ili no. perché 
alla Procura consta non esistervi alcun 
plausibile mutuo che possa indurla a far ciò.

Doni.: Col pensionamento del cav Ktu- 
sciiegg e col trn.sferin.euto da Pismo a Trie­
ste del cav. Schwarz credete che si cangie­
rà l'attuale stato di cose iu Istria ?

Risp.: La pratica ci insegna ili no Fi­
no a tanto che non si cangierà il sistema 
non havvi probabilità che si cangi nulla in 
quella bersagliata provincia.

Dom.. E si 'cangierà poi una i.nona 
volta questo sistemo ?

Risp.» C'e-lo apprenderà I avvenir)- ehe 
è in grembo a Giove.

Informazioni e Note

Che snodo <11 Ignararla ! Nel
• Pensiero Slavo» del 1. corr.. per corri­
spondere ad nn invito dell' - Istria» di Pa- 
renzo, avevamo esaurientemente duito-trato 
clic la provincia dell' Istria fece un di parte 
del regno croato

Seiiuiieliè il citato organo ilei partito 
itnliauo. nou sapendo cosa emitraporre ai 

■ ' storici da mu citati, »e la svignò co- 
mente nell ultimo suo numero non

se. prendere a gnidio i suoi lettori 
col. affermare miissult a.-iamcnlc da una 
parte: r far! tatuo testualmente ywr//« i /«- 
(•Pensiero slavo. /« proposito, >■ dal
l’altra col citare un solo brano staccato del 
relativo nostro articolo.

Perchè I' «Istria» credette opportuno ili 
far cosi? Perchè se avesse riprodotto tutto 
il nostro articolo i suoi lettori avrebbero 
avuto ngio di convincersi che quanto noi 
abbiamo affermalo trova le sue basi nella 
stocin. E questo è appunto quello clic |'..I- 
ijtfia» voleva evitare.

Se questo sia onestà giornalistica giu­
dichino i lettori. '

- Un rifiuto. Apprendiamo che la rap­
presentanza comunale ili Rotor (Cattaro) ha 
respinto l’invito, del conte Harrach e com­
pagni, di prender parte con un importo 
alla costruzione d’ un hotel in quella città. 
Nel respingere ' 1’ invito la rappresentanza 
in parola avrebbe affermato che 1’- erezione 
d’un hotel a Cattaro juxta menlem del conte 
Harrach riuscirebbe di grave scapito ai 
piccoli esercenti ed aprirebbe la via al ger­
maniSmo iti quelle contrade.

Il «Pensiero. Slavo» fu U primo a ri­
chiamare P attenzione dèi patrioti croati 
dèlia Dalmazia sulle nuove imprese del 
cónte Harrach e compagni c sui pericoli 
che dall’ effettuazione delle stesse potrebbero 
derivare alla provincia consorella in . linea 
nazionale — e la rappresentanza comunale 
di Cattaro non ha tardato di prestar per la 
prima oreooliio al nostro cacete!

Non dubitiamo tampoco che anche le 
altre rappresentanze comunali della Dalma­
zia seguiranno V eséjnplo della loro conso­
rella di Cattaro.

' Deputati al Ministero dell’ I- 
atrnxiene. Annunziano da Vienna in data 
15 oorr.: Corre voce in questi circoli parla­
mentari che i deputati conte Stfirgh (te- 

. deeco) e professore Sukjje (sloveno di nome

soltanto; saranno chiamati a! ministero del­
l'istruzione col grado di consiglieri aulici.

Cosi il deputato fùiklje ha raggiunto 
linnlmeute quello scopo, per ottener il quale 
egli tradì ripetute volte gli interessi del 
popolo sloveno confratello.

Possiamo congratularci "seeolui?
Xegw/uam:

(dii II. rr. Istorici cominciano 
ad «aere un po' esatti. È uscita in 
questi giorni n Vienna la ventesimasecomln 
edi-vionc della geografia del Rlun,-testo sco­
lastico approvato dall' i. r. ministero delia 
pubblica istruzione.

A pagina 203 leggesi: «.Ve/ territorio 
di Trieste .sauri sloreni catto!iei ; nella città 
iti Trieste sono fortemente mescolate le nazio­
nalità e te religioni; gli stari e gl'italiani 
si controbilanciano in guanto a! numero ; ac­
canto ad essi sonri molti fi; tedeschi

Dell' Istria si nota clic gl italiani abi­
tano soltanto sulla costa occidentale.

Il /'Piccolo della sera» 'lei -17 corr. 
monta su tutte le furie per queste consta­
tazioni e dà dell' ignorante e del sfacciato al 
jirof. Klun.

E per cosa* Per aver questo i. r pro­
fessore reso omaggio alta verità soltanto in 
parte. Iiumngiuarsi poi le ire c gli insulti 
ilei «Piccolo, qualora il prof. Rimi avesse 
detto 'tutta la rerità!

Ea «Gazzetta di Alnaea» e la 
attuazione Europea. Le .Moskovsku- 
Vjeduinosti". parlando delta situazione Eu­
ropea, dicono clic la calma attuale non deve 
illudere molto gli nomini di Stato in Europa.

Il giornale unta clic vi sono sempre 
delle gravissime questioni aperte: la {que­
stione bulgara, la questione serba, In que­
stione egiziana, la questione uiaroceliiya e 
cosi via.

I.n Gazzetta tuttavia non crede che ima 
guerra europea possa scoppiare cosi presto, 
perchè tutti paventano le conseguenze di 
una guerra simile. In chiusa 1'autorevble 
diario russo atfcniiH che il ninutcnimuuto 
delta pace è dov uto sopratutto alla prudente 
e saggia politica dello far.

E.v atanàpa rustia e le Delega­
zioni a. u. Il «Den» e le «Peterskurgskija 
Ved.» dicono che un accenno alla triplice 
avrebbe avuto maggior valore in bocca al- 
1' imperatore Francesco Giuseppe che in 
quella di Kalnoky.

Lo « ^wiet» dice convenzionale l'exposé 
di Rsluoky e uoù vede nella situazione in­
ternazionale tanto color di rosa essendo 
sempre uperte le più grandi questioni eu­
ropee che un nonnulla può incrudire.

A proposito del cav. Eluschegg 
Non soltanto i giornali italiani del Litorale 
ebbero ad innalzare al settimo ciclo il cav. 
Eluschegg, i. r capitano distrettuale di Pa­
reuzo l’orec nell'occasione in cui questo 
pubblico funzionario venne — si sa per 
quale motivo collocato iu i-lnto di ripo­
so, ma bi-iiatieo i giornali ufficiosi

E se noli ei credete, coltesi lettori, leg­
gete questa corrispondenz.a, che publica l'uf­
ficiosa Adria ili Trieste del 17 andante e 
clic noi qui riproduciamo testualmente’

Piemonte 13 settembre
■ folla fine di agosto lm lasciato ia di­

rezione ili quest., i. r l'apitaiiatn T illustre 
i r consigliere di l.uogoteueuz-i Alessandro 
de Elliischcgg. dopo quaranta anni di lode­
vole » servizio prestato parte in Italuinzia 
sua patria e parte.ni (stria, nei posti ili. 
Lussino. Pola c Parenzo.

■.Clic egli si è trovato ovunque al suo 
posto, sebbene in momenti critici cd iti tem­
pi difficili, lo provano ad evidenza e la o- 
norilicetizA Sovrana, di cui egli fu insigni­
to per gli eminenti suoi serv igi e lu sim­
patia o l’affetto dei suoi dipendenti, se ’ si 
eccettua alcuni (nielli (?., del partito con- 

“trarlo..’)
«Ritirandosi alla vita privata, il Biguor 

consigliere Elluscliegg, qunle benemerito (?) 
della Provincia ha ricevuto attestazioni di 
riconoscenza e di ossequio da tutti (?) i nu­
merosi Municipi di questo Capitanato. Loc- 
chè pure forma un grandissimo conforto ed 
una non piccola consolazione. Più fortunati 
di tante città c grosse borgate furono i 
Piemontesi, avendo avuto In fortuna di o- 
spitare per parecchi giorni l’esimio magi­
strato eolia sua famiglia. Essi-iufatti hanno 
potuto a viva voce congedarsene; ondando 
a gara chi più chi meno, per festeggiarlo^, 
e tributargli tante prove di affetto, di ami­
cizia e di venerazione. E cosi va ben latto. 
Con grandissima soddisfazione essi hanno 
potuto udire dalla sua bocca il suo gradi-, 
mento per il breve e piacevole soggiorno 
accettando di buon animo l’augurio fattogli 
da uno degli astanti che l’onnipotente gli 
conoeda molti anni di vita pacifica e felice 
nel grembo della sua famiglia, ohe duri mai 
sempre la ooncordia a Piemonte, e- da per 
tutto, e che continui l’amicizia.

«Anche in 'qneata volta naturalmente 
si sono fàtto onore i bravi musicisti dilet­
tanti, prodùcendosi in un ben riuscito con­

•| Il partito contrarlo pel corrispondonto 
dell* officiosa «Adria», è il croato — bou »’In­
tende — o 11 -partito favorevole l’Italiano.

Noto d. Red.

suono dell' inno 
i ed a capo sco-

ilell' ufficiosa

dire? Dovremmo

la ... mamma con­

certo iniziato c finito co 
popolare, ascoltato in pie 
porto, dimostrando essi c si che si può es­
sere italiani c buoni patr otti '

Cosi il corrisponde te 
Adria

E noi clic dovremmo
dire i veri motiv i che im ussero il governo 
centrale di Viennn a culli care in istato di 
riposo il cav. Eluschegg.
sura ci fa star zitti.

Eoa lettera ,<li ÌTolstol. Leone 
Tolstoi, T illustre scrittori! russo, pubblica 
sui giornali tedeschi lav v Lo seguente, clic 
dedichiamo agli editori ed ai traduttori 
croati clic ignorano il russo:

. I.n maggior parte de/ miei scritti sono 
stati pubbiicnti, in questi citimi anni, non 
in Russia, lini nll'ester" e m traduzione. Io 
abbandono intieramente i| diritto di tradu­
zione a chiunque Io cesidera. Ma siccome 
dn parte una desidero che le mie idee si 
diffondano, cesi sarei tontento che esse (us­
sero presentate esattannnte. lira accadde so­
vente che i miei traduttori si servono, per 
il loro lavoro, o di mi testo inesatto o di 
una traduzione straniera. Succede inoltre 
che molti dei miei tradìtton non solamente l 
non sanno il russo, ma ignorano qunsj al­
trettanto la lingua dala quale traducono 
E succede inoltre ehe i signori editori mi- ! 
uiscono sotto uno stesso titolo e in mi me- i 
desimo volume degli scritti miei, clic non 
crnini mente affatto di-stilati ad essere riu­
niti. senza parlare dei titoli di fantasia elio 
essi danno alle mie opere, e dei tagli ebe 
vi operano. Inoltre, siccome -ssi trovano in­
gegnoso -quasi sempre ili annunziare la tra­
duzione che essi pu Iddir-auo. come la sola 
da me autorizzata, co», io som» indotto a 
prendere oramai un partito, al quale non 
avevo mai saputo rassegnarmi. Io lascio na­
turalmente a chi lo vuole il diritto di tra­
durre le mie opere; ma mi riservo di desi­
gnare sempre espre»sa:neute quella delle 
traduzioni elio mi sembrerà esatta e confor­
me al testo ed allo «pinto dei miei Invori.»

Leone Tolstoi.*
Ee Attuine di Itovlgno. La ria­

pertura della sessione d' assise di Rovigoo 
seguirà ai 12 novembre. A - presiedere la 
sessione è destinato il presidente di quel 
Tribunale circolare dott. Antonio TuSar, il 
quale avrà per suoi sostituti i consiglièri 
provinciali dott. Luigi Mtmiueor e France­
sco Cudrig

Elezloue suppletoria. La Luogo­
tenenza del Litorale ba fissato il gònio ló ot­
tobre p. v. per T elezione suppletoria di un 
deputato nlln Dieta provinciale istriana, per 
ognuno dei collegi elettorali della città di 
I'irano e della Camera di commercio di 
Rovigno.

GII appanuaggl russi. Recente­
mente la Corte imperiale li Pietroburgo 
diede delle feste splendide hi occasione del 
matrimonio della grandiichc»«n Xenia, figlia 
primogenita dello far, eoi grandma Ales­
sandro Mihnjlovie. Ili presenza di tante mi­
gliaia di rubli spesi, appare interessante co­
noscere i «diritti» peemiiiii'i di cui godono 
i membri della famiglia imperiale russa

I tigli delio ( aè-»dall!i nascita hIIh mag­
giore elA^Jneevulio tuia peli-ione anima di

a rubli il rublo Xj^ro vale quattro 
lire italiane; cosi che tale pensione è di 132 
mila lire.

Divellati maggiorenni, la dotazione an­
nua sale a lóti mila rubli, ossia a (ititi mila 
lire; più un milione di rubli per la loro in­
stallazione. (/umido prendono moglie, rice­
vono tuia regalia di 200. mila rubli, e un 
soprappiù Bulinale di 35 mila rubli. Quando 
limino figli wnschi, questi pure limino la 
loro parte: ló mila rubli prima della mag­
giore età; 150 mila quando prendono mo­
glie; 600 mila per la installazione.
Le figlie dello Car hanno 33 mila rubli fino 
nlla maggiore età; 50 mila dalla maggiore 
età al matrimonio; un milione di rubli in 
dote; e le bambine che nascono da esse, 
hanno prima ló mila rubli all’anno, poi 
50 mila quaudo sono maggiore-uni ;C cosi 
via.

Quelln principessa qualunque j»He ha' 
l’onore di esdere sposata da un figlio 'dello 
Car, riceve 40 mila rubli all’anno; c se ri­
mangono vedove, ricevono puro i 40 mila 
rubli.

GugllelMo II porta II revolver 
per precauzione eontro gli anar­
chici. In seguito alle continue lettere-di , 
minaccia che gli anarohici gli-lamio per­
venire, l’imperatore di Cermania nou esce 
mai se,non munito di un’revolver, piccolo, 
ut) vero’ gingillo, ma più che sufficiente per 

-mandare un uomo all’ altro mondo.
II cameriere di fiduoia dell’imperatóre 

ha l'incarico di fargli trovare sempre l’arma' 
o nelle tasche dei pantaloni o nel fondo 
dolla sella,"se l’imperatore esce a cavallo.

Guglielmo FI gode riputazione di es­
sere un buon tiratore, e la saa intenzione- 
è di fare da sè giustizia pronta, se qual­
cuno gli minaccia l’esistenza^)

Egli "ha in uggia la .sorveglianza che 
la polizia pretenderebbe di esercitare sulla

sua persona, e per quanta buona volontà i 
poliziotti dimostrino per proteggerlo, diffi­
cilmente riescono a seguirlo cd a sapere 
ove si trova, avendo egli l'abitudine di nou 
fissare alcun programma per nou subirne 
la schiavitù.

Ea circolare del conte Wnm- 
brand alle camere di commercio.
Il ministro austriaco ilei commercio, conte 
AVuruibrand, ha diretto alle camere di com­
mercio dell’ Austria uua circolare, iu cui le 
rcude attente alle recenti innovazioni in­
trodotte nei Magazzini generali di Trieste. 
Ecco quanto scrive in proposito la «Presse» 
di A'icuna del 18 corr. :

I vantaggi delle nuove tariffe intro­
dotte nei Magazzini generali e le agevo­
lezze,, procurate al movimento commerciale 
che si compie per la .via di Trieste, rie­
scono in parte annullati da certe consue­
tudini che si vollero studiar più da vicino. 
Le osservazioni fatte hanuo persuaso della 
necessità d’illuminare convenientemente gli 
interessati, per ovviare alle conseguenze 
che ne derivano. Questo appunto ha in mira 
la circolare, diretta dal conte AVuruibraud 
alle camere di commercio. La circolare ri­
chiama l’attenzione delle camere di com­
mercio sul fatto che alcune compagnie di 
navigazione estere sogliono introdurre nelle 
loro polizze di carico per le merci destinate 
a Trieste uua clausola speciale, che obìi- 
gauo i ricevitori a sopportare le spese di 
scarico sulla base della tariffo, publicata 
dalla Camera di commercio di Trieste uel- 
Tanno 1K94.

Ora essendo questa tariffa uscita di vi­
gore il l.o cori., i ricevitori della merce ven­
gono ad essere gravati da uua doppia spesa, 
quelìa che deriva loro dalle nuove tariffe 
dei Magazzini geuerali e quella della ta­
riffa del 1884. 11 comitato dei Magazzini 
geuerali ha già ricevuto istruzioni sul modo 
cou cui esso deve procedere per ripa­
rare a tale iuconveuieute. Tuttavia, si stima 
opportuno d’ invitare le Camere di com­
mercio a metter sott’ occhio ai commercianti 
del loro distretto i vantaggi procurati dalla 
nuova tariffa e a far si eh' essi invitino a 
loro volta i mittenti dell' estero a non man­
dare la merce a Trieste con polizze di ca­
rico contenenti la clausola anzldetta.

Eonclunlone Unale. Sotto questo 
titolo il siguor Giuseppe l’olla, redattore 
dell' «Eco di Fola» scrive neH'oinouimo gior­
nale ili otto giorni fa quanto appresso

«Come ho Jetto nel ninnerò precedente 
di averla decisivamente finito cou Carlo 
Martinolich, nd onta ehe’costui ritorna nuo- 
\aulente nd aggredirmi col suo libello fa­
moso’ ; di ieri, nou intendo di riprendere 
alcuna ;»olciiiica e ciò siccome a sufficienza 
feci conoscere quale sia il carattere ilei sud­
detto famigerato e prezzolato individuo. A 
lui ini riservo ili rispondere personalmente.

«In quanto al processo che dice essere 
stato iiicnmniiiiato in uno confronto, osser­
verò che cosi almeno la sarà terminata ili 
adoperare armi sleali c clic lilialmente si 
arriverà alla tanto desiderala luce.

• Ma »u vile delatore, cario Martinolich, 
resterai; •come vuoi scmpi.‘ rimanere, nel 
buio ebe ti ai volgi- : c soltanto mercé questa 
oscurila che le la coiiser.»ilio e.ilituiilHilieiitc 
eerll tuoi aderenti, piiul mantenere quelle 
cariche, che purtroppo copri ancora, avvi­
cinando persone rispettabili"" di cui sei 
indegno e ehe se ti avvicinano lo è perchè 
a loro si timi nascosto ehi veramente tu 
siaE ciò -basta

• (1 i usep]ie Poi la »

Ea morte Ir agiva di due co­
niugi. A Mostar i coniugi Milii.Aié trova­
rono il 17 corr. la morte insieme, in seguito 
n uu curioso e tragico accidente. La Milusic 
era discesa ili cantina per bere da un tino 
un bicchiere di mosto. Il tino, come si usa 
in Ercegoviua, era altissimo, tanto che la 
donna dovette servirsi di una scala a piuoli; 
appoggiata questa all’ orlo del tino,- ella 
montò i gradini fino alla cima, quindi non 
essendo il tino pieno, si curvò, per riempire 
il lùcchierc, nell’interno, allungando il brac­
cio verso il fondo. Nel far ciò perdette l'e­
quilibrio e precipitò nel mosto che giungeva 
quasi all’ altezza di uu uomo. Alle grida di­
sperate della Miiu.Aiè accorse il marito; senza 
rendersi conto del pericolo- che correva, egli 
salì in uu attimo le scale c si gettò nel tiuo. 
La donna'inebriata già dai gas acuti del 
mosto in fermentazione si awiughiò al 
corpo del marito e rese così vani gli sforzi 
che egli faceva per trarre lei e sè stesso 
dal tino. llz poveri 'nomo lottò, per qualche 
tempo con l’enèrgia della disperazione; quin­
di, prima che si potesse giungere ad intra­
prendere un’ azione di soccorso più assen­
nata, vinto anch’ egli dalle esalazioni del 
mosto, si abbandonò alla propria sòrte ed
annegò tra'le braccia della moglie. 1 oo-

, . !
*)- Qaotlo^he qni 1' italiano Polla chiama 

libello famoio corriapondo al «Otorino Pensiero».
d. Red.)

**) Fra coi tl borono Massimiliano Pitn«r 
'e-la tua eoitsorte Matilde.

•'•) Al barone e alla barone««« Pìtoer è 
noto tatto. •

uiugi Milušič possederano oltre 200.000 
fioriui ; vivevano ciò non di meno sempli- 
cissiniamentc, dn contadini, vertendo sempre 
alla foggia erzegovese..

Una nuoT a ghigliottina. Altro che 
abolizione della pena di morte 1

L'ingegnere Terrier da Villeueuve ha 
inventato una nuova ghigliottina; la guaio­
line arbaìfte ossia la ghigliottina balestra. 
Questo strumento di supplizio opererebbe la 
decollazione in condizioni tali, clic la so­
pravvivenza del suppliziato sarebbe certa, e 
le spcrienze che tendouo a delucidare tale 
questione, sarebbero possibili.

Agli inventori di cannoni, lucili e obici, 
si aggiunge ora questo signor Terrier da 
Villcneuve.

Ma nou sarebbe bene imitare l'esempio 
classico, c trattare questi inventori come 
l'antico tiranno siracusano, T inventore del 
toro ili brouzo infocato ?

Si dice che le prove di questa ghigliot­
tina verranno futte agli Stati Uniti. La li­
bera America !

Ea Mtraordlnarla fedeltà di nn
cane. Telegrafano da Alencon ni «Petit 
Journal ’ di Vnr>g> del 16 corr-. questo strano 
caso circa l'istiuto di fedeltà del cane:

«l’u viaggiatore, dirigendosi verso la 
stazione, fu stupito di vedere iu faccia al 
cimitero una vettura col cavallo attaccato 
■ferma m mezzo alla strada. Si avvicinò e 
qual non fu la sua sorpresa uel vedere un 
cane che teneva le redini in bocca e non 
voleva lasciarlo salire.

«In pari tempo scorse vicino al caue 
un iiouiu rovesciato nella vettura che non 
dava seguo alcuno di vita.

«Eni un negoziante di barro di Fer- 
rière-aux-Etaiigs che era stato colpito da 
congestione cerebrale.

«Il povero cane, vedendo cadere il pa­
drone aveva avuta l'intelligenza di pren­
dere le redini in bocca per arrestare il ca­
vallo.»

Ee stravaganze di un oallln*
■tarlo. Leggiamo nel «Figaro» di Parigi : 
Il giovane milionario parigino Max Lebaody 
non sa proprio come spendere 1 suoi de­
nari. Accanto alla manìa ohe lo ha Invaso 
di offrire ai' suol amici spettacoli esotici 
quali le corridas, vanno poste altre sue 
stravaganze una più curiosa dell’ altra: Ad 
ogni fattorino postale che gli reca una let­
tera egli regala una bicicletta. Recentemente 
egli ordinò al sarto Carlo Ultz di Vienna 
24 fracs colorati, solo per fare un dispetto 
al fftoprio sarto di Parigi, Gyatìe, il quale 
ritardò di 20 minuti la consegna di un frac 
ch'egli gli aveva ordinato.

Accidente ferroviario. — Gn 
crollo In un tunnel. Mentre il 13 corr. 
un treno merci, ch'era partito dalla stazione 
di Rieka Fipine) alle 10 25, stava attraver­
sando il tunnel di Lic, una parte della gal­
leria si sfasciò e crollò, e dieci vagoni ri­
masero gravemente danneggiati. Due per­
sone rimasero ferite.

In seguito al crollo, il movimento sulla 
linea di Rarlovac Rarlstadt) dalla stazione 
di Fiume a quella ili Furine fn interrotto 
per alcune ore

E'uomo dallo tttoniaeo di «ilruz-
zo. L'ultimo numero della «Leipziger Illu- 
strirte ZntiHig-’ contiene la descrizione di 
un uomo-fciiollicno, il quale ha fatto molto 
parlar di sé. s|>ccinliiieule nei circoli medici 
di Lipsia, dove recentemente diede qualche 
saggio della portata de! suo stomaco.

Stinzzun — quest'è il nome dell’ indi­
viduo- fen.un •no siede a tavola e si fa 
servire la «minestra». Questa consiste in se­
gature di legno asperse ili petrolio ; egli vi 
dà fiiiM’o. attende che la combustione si com­
pia c poi mangia il suo «cibo» a cucchiaiate. 
Per secondo piatto egli si fa servire un tubo 
da lume, che fa in pezzi, mette i cocci in 
bocca c li inghiottisce bevendo uu po' d'ac­
qua. Quindi si fa servire i dolci, che consi­
stono in pezzettini di carbon fossile, di tor­
ba, di sapone, di tetro ecc. Le sue ghiot­
tonerie sono il gesso, i mnttoui, <li stivali 
vecchi c le pipe ili terracotta. Qokndo poi 
vuol mettere un po’ in esercizio i denti, 
mangia una campana di vetro c un po' di 
carbone. Fra un «piatto» e l'altro egli beve 
qualche sorso d’acqua, non già per la sete, 
ma per radunare più presto nel suo stomaco 
di struzzo le sostanze indigeribili eh’ egli 
ha mangiate.

Lo Strozzini dice che questi cibi non 
gli recauo alcun disturbo gastrico. Dopo un 
pasto, composto dei predetti piatti, egli beve, 
uno o due bicchieri di petrolio, poi getta 
it capo all’ indietro, hcceude un fiammifero 
ch’egli ticue nn istante dinanzi alla bocca, 
dalla quale, dopo una sua potente espira­
zione, esce una lunga lingua di fuoco.

Lo Strozzini, quando ha terminato ,il- 
suo pasto, si mette a ballare e quindi cam­
mina, scalzo, dentro d’una lunga cassa piena 
di cocci di bottiglie, di bicchieri, di cam­
pane da lume, eco. Sempre scalzo, egli salta 
da un’estremità all’altra della cassa, fa il 
palo poggiando la testa sui cocci, ed altri 
esercizi. Cosicché può . dirsi che egli sia non 
soltanto I’ uomo dallo stomaco di struzzo, 
ma altresì dall'epidermide di elefante.



IL PI SLAVO

Una fortuna In ano »tirale. A
San Quintino (Francia)' un socialista mili­
tante è diventato improvvisamente posses­
sore d'una bella fortuna, li una straun e 
curiosa avventura, che pare un capitolo da 
romanzo.

Nel 1873 mori a San Quintino udo stra­
niero, che era stato trovato agonizzante 
sulla sponda d’un'torrente. Avanti di sdo­
rare svelò che egli aveva voluto suicidarsi, 
perchè autore d’ un ingente furto, circa 

i300,000 franchi, commesso a danno d’ una 
Banca di Nuova York'di cui era cassiere, e 
per paura d’cssesy'scoperto e arrestato. Però 
nou volle a nessun costo dire dove aveva 
nascosto ii danaro.

Nell’Ospedale di Dio, ove mori, non si 
conservò altro della sua roba, che un paio 
di stivali, quasi nuovi, i quali furono posti 
da una suora in un armadio dell'infcrmerìa.

Ed è ora, che viene il bello. Alouui 
mesh ia entrò nell’ospedalè di Dio un certo 
Mennencbet, operaio, il quale, visto gli sti­
vali, li chiese ed ottenne in dono dalla su­
periora. Quando se ne ritornò a casa, ed 
essendo gli stivali un po' stretti, sua pri­
ma, cura fu di tagliarli per poterseli ' met­
tere, ma figuratevi la sua sorpresa, quando 
si accorse che dalla- fodera uscivano fuori 
dei titoli di rendita inglese. Subito il lleu- 
nenchet corse da un amico a comunicargli 
la bella scoperta e eutfambi partirono per 
Londra, ove realizzarono i titoli.

L'autorità di Sau Quintino ha aperto 
una inchiesta per sapere ove sia andata a 
.finire questa ingente fortuna.

Colla fine del corrente mese 
il nostro periodico compie il l 1 anno 
di vita.

Quei, nostri abbuonati, cui con que­
sto termine scade d prezzo d associazione, 
invitiamo a voler rinnovarlo quunto pri­
ma-, coloro poi che si trovano in arre­
trato procurino di mettersi in corrente 
colla nostra Amministrazione prema di 
costringerci ad invitarli pubblicamente nel 

■giornale come abbiamo invitato nei nu­
meri precedenti alcuni di coloro che, ad 
onta di ripetuti inviti privati, si ostinano 
ad essere morosi. "

Cronaca della Città

il’ adunauza straordinaria del­
la Società politica eEdiuoat» si
tenue la scorsa domenica nella vasta sala

Verdi; opera di cui la seconda, terza e 
quarta rappresentazione si diedero la scorsa 
domenica, lo scorso mercoledì e giovedì con 
uu successo veramente brillante.

11 teatro Penice, ■ eminentemente popo­
lare, offriva le prime quattro sere P aspetto 
del convegno il più elegante, il più splen­
dido, il più aristocratico senza che perciò 
ne fosse escluso l’elemento popolare più 
largamente rappresentato nella galleria e 
nelle gradinate, mentre quella parte della 
cittadinauza che dicesi per antonomasia la 
Società più eletta e distinta occupava le 
poltroncine. La vasta sala era ogni sera 
letteralmente affollata.

Il grande succèsso era assicurato sin 
da principio, sapendosi che la Compagnia 
scritturata dall' impresario rossetti si com­
pone di artisti tutti favorevolmente cono­
sciuti e che hanno fatto ’e loro prove sulle 
scene più importanti.

Il publieo tributò tutte quattro sere 
calorosi applausi ai bravi artisti, fra cui 
emergono la signorina Emma Zilli - r Donna 
Leonora, soprano, la signorina Alice fucini 
{PreziosiUa; mezzo soprano, il signor Vin­
cenzo Larizza ZZ>»« Alvaro, tenore, il sig. 
Vittorio Brombara 7.W lari» di l'argas 
baritono, il signor Camillo Fiegua , Padre 
Guardiano, basso e il signor creste Stella 
, Era Melilonej baritono.

Dall' orchestra, diretta dal bravo mae­
stro Cimini, si ottenne un esecuzione ec­
cellente per sicurezza, precisione e colorito. 
Il merito del maestro uon è sfuggilo al- 
l'intelligente uditorio che 1' hn compensato 
di calorosa ovazione, senza dimenticare i di 
lui bravi cooperatori fra cui meritano uua 
citazione il muestro Piccoli per 1' assolo di 
violino suonato mirabilmente vii il maestro 
Ba’rtoli istruttore delie m«,ac cerali.

La forza del destino si rappresenterà 
aucora questa ». ra e domani. Nella pros­
sima aeltiman:i andranno in aceua i Pagliacci, 
lo sparuto simpatico ed attraenti dei in o 
Lci'iicavalio.

La |>riiua aata <11 «lui. Presenti 
circa 2Ò0 persone, fra !>• «piali il signor 
liiogufeueiiic, il presidenti' ili-i governo ma­
rittimo Becher, li direttore li finanza l'h n- 
ker e il commissario de Rrekic, fu inaugu­
rata lo scorso martedì cou un breve discorse 
del siguor Minas, la prima asta di vini ai 
Magazzini generali di questa città.

Le offerte in principio erano scarse e 
fiacche, a poco a poco pero i compratori si 
umiliarono c si tini per raggiungere anche 
prezzi abbastanza alti

Tutti i lotti di uno messi all asta fu­
rono vi'ii'lnli, un ir.' dm- ni lu' ioe puma

del Triaški Sokol Società dei ginnasti croato- 
sloveni di Trieste,. Le discussioni furouo a- 
nimatissime.

Dobbiamo riferirne?
No.
E perchè ?
Perchè siamo arcichesicuri ehe la cen­

sura non ci permetterebbe di tramandare 
alla carta tutto quello che ebbero a «lire i 
vari oratori, come nou ee lo permise allor­
ché ebbimu a riferire quello che fu detto 
nell' ultimo congresso della su mentovata 
società.

Notiamo intanto che quale rappresen­
tante del governo fu inHimuto un commis­
sario che compr-’jde assai poco la lingua 
croato-slovena e che in seguito a questa 
poca conoscenza il commissario in parola, 
interpretando erronea m«-ti te al •ime , aro;«- 
proferite dal nostro direttore, invito per bi-u 
due volte il presidente o di ri • ternario al- 
1' ordine o che scioglierà I adunanza Di 
più n< Daino e constatiamo «-««n sentito pia­
cere che radunanza accolse la proposta «lei 
nostro direttore con la quale veniva inca­
ricato il deputato Nabergoj a prestar-i a 
tutt’uomo, unitamente ai suoi colleghUcTouto- 
sloveni al Parlamento di Vienna, nonché ai 
deputati giovani «'ehi, per la formazione di 
un grande club slavo, il quale dovrà far 
opposizione all'attuale governo sino a tanto 
che agli Slavi al di qua della Leitha uou 
sarà accordato quello che ad essi spetta per 
diritto.'

Infine notiamo che nou essendo stato 
possibile d'esaurire tutte le risoluzioni e 
proposte eh’ erano all' ordine del giorno,
1'adunauza, dietro proposta del Dr. Pretucr 
votò a unanimità che il presidente convochi 
nel venturo ottobre uu altra adunanza stra­
ordinaria. alla quale, osiamo sperare che ci 
si manderà un commissario il quale conosca 
almeno la nostra lingua.

Vozzr. Questa mane, lidia cappella 
vescovile di questa città si è unito iu ma­
trimonio coll' avvenente ragazza Amalia 
Gcrup, il signor Milau Gorup, figlio al noto 
mecenate sloveno Giuseppe Gorup.

1 novelli sposi partirono col treno d'I­
talia diretti per Egitto, via Brindisi.

Alla felice coppia le nostre più sincere 
felicitazioni. *

Anfiteatro Fenice. Grazie allo 
spirito intraprendente del bravissimo im­
presario siguor Pietro fossetti, lo scorso 
sabato ai è inaugurata al locale anfiteatro 
Penice la stagione d'autunno con l’opera 
lA fona del destino del sommo maestro I

Invenduti rimaci" il f. girne • ■ ['arte «lei 
Malaga. .

Constatiamo con \u«j («lacorc cl «‘ I 1- 
starska vinarskn Zadruga Sqcvtà vinicola 
istriana mento -mi -i'«ii- n l'.'la. v.-ii'b-ttc 
.1" In.Iti 'Il V'.ll".

NOTIZIE IN FASCIO

■ 5 Settembre : La :n»«!r«‘ «lei prin­
cipe del Montenegro ammalo grave­
mente Il .'sultano accorilo a IR giovani 
montenegrini 1 auimis.-toue nelle scuole mi­
litari turche e ciò dietro domanda del prin­
cipe di Montenegro — A Lavov Leopoli si 
manifestarono alcuni casi sporadici jli co­
lera A (.'lumai/., capoluogo dell' omonimo 
distretto, 1 epidemia si estende sempre piu. 
In seguilo al panico la maggior parte degli 
abitanti «li* flumatz «'■ fuggita a Stauislau 

1 1 'negozi sono «piasi tutti chiusi e la man­
canza «li viveri si fa sentire ogni giorno 
più penosa. Per orline dello t'ar le ma­
novre autunnali «Ielle riserve a Varsavia 
verranno ommesse del tutto a motivo de. 
colera.

IO Settembre: A Koma. quattro 
giovincelli affissero sui muri del palazzo 
del Ministero c della Marina alcuni cartel­
lini, recanti scritte che inneggiavano a 
Ravachol, Vaillant e Caserio Mentre si sta­
vano allontanando, ima guardia di sicurezza 
fu loro addosso. Essi resistettero e ne nacque 
uua colluttazione durante la quale la guardia 
esplose alcuni colpi di revolver Tre degli 
anarchici fuggirono; uno potè essere arre­
stato. E' certo Giovanni Borgnaui, d' anni 
23, fonditore, già uoto per idee anarchiche. 
— Nella stazione di Rqmlta, causa un falso 
scambio, è avvenuto uno scontro frn due 
treni merci. Due macchinisti ed un fuo­
chista sono gravemente feriti; danni rile­
vanti al •materiale. — Lo far, la farina, 
alcuui granduchi ed il principe Nicolò di 
Grecia sono partili «la Pietroburgo per 
Spala.

17 Settembre : A Budapest un in­
cendio ha distrutto le ufficine del cantiere 
T Eskompte e M'echsclhank L'incendio in­
vesti gli edifici con tale rapidità che l’a- 
zione d'isolamento fu impossibile. Di tutti 
gli edifìci uon rimangono piti che i muri. 
Macchine 6 corpo erano assicurati; il danno 
è ingentissimo. — A Vietiua si suicidò cou 
due colpi di revolver il negoziante d’og­
getti d'arte signor Isidoro Neumann. —

L’ imperatore Francesco Giuseppe ricevette 
n Buda la deputatone del clero cattolico 
Uell’ Ungheria condotta dal principe-primate 
Vaszary. — Ln se»rsa notte fu rovesciato 
dal piedestallo nel sobborgo Neubausen di 
Sockel, un busto ìn bronzo del principe 
reggente di Bavieji. Il busto non fu però 
danneggiato. Dm operai, un calderaio e 
un bracciante, furino arrestati quali autori 
dello sfregio. Ambdue confessarono la ma­
terialità del fatto, dichiararono però di non 
aver commesso Pitto irriverente a scopo 
dimostrativo, bens per (scherzo, presi dal 
vino. — A Nsgy.Maros, presso Budapest, 
dove oggi alla presenza del sovrano fu get­
tato mi ponte. ooTorse uu disgraziato acci­
dente Nel momento iu cui il re passava in 
carrozza davanti alla chièsa, diretto a Buda, 
il sagrestano precipitò dal campanile sulla 
strada rimaueudo cadavere sul colpo. Il di­
sgraziato, dopo aver sonato a festa le cam­
pane, era salito sulla torre del campanile e 
per veder meglio il re aveva sporto il busto 
fuori della ringhiera; perdette 1' equilibrio e 
precipiti!.

■ b Settembre: Corre voce che 
1’ arciduca Alberto sia mtenziònato di riti­
rarsi dalla carica d' ispettore supremo del- 
P esercito. — L impejatore, il principe Ar­
nolfo di Baviera, gli ttltachès militari e gli 
arciduchi si sono recati stamane alle 6 e 
mezza al campo delia manovre a Balassa- 
Gyarmat presso Budapest. — La grande 
fabbrica viennese di candele 1. .1. Sarg 
Sohu c C. ha ri basato il prezzo dei suoi 
prodotti di 8 fiorini per quintale. — Il ca­
posezione cav, Biituski esaminò durante il 
sno soggiorno a Vesely .Boeuita, la nuova 
k cornuti va per i «rem diretti e percorse 
auzi con essa un lungo tratto di strada In 
questo viaggio il esperimento fu raggiunta 
uua velocita di U (^chilometri all’ora.

■ 1) Settembre : La Gazoto Naro- 
dovnwa- «li Lavov Leopoli apprende che 
uellu prossima sessione parlamentare sarà 
presentato uu progetto per T introduzione 
«lei giudici di pace. — A Liegi nell’ abita­
zione del borgomastro Tomaso Fodehusart 
fu rinvenuta una macchina infernale conte­
nente ÓU esrtucce di dinamite.

20 Settembre : Venne solennemcute 
festeggiato in tu tur l'Italia tl 24.0 anni­
versario dell' entrata delle truppe italiane a 
Roma. — Con uu decreto del .re venne 
sciolta la Camera belga e indette le nuove 
elezioni.

21 settembre: Dalla «'oiigregaziotic 
• lei Santo Ufficio venni« messo all’indice 
1 illuni" romanze «li Zotà Lourdes.

Tipografia Pastori.

PHEAVVISO
Di prossima pubblicazione:

Fasti-Ne fasti
LETTURA APERTA 

ngli Assessori «lei f««mune di Zara.
Per

S_ Rougier
\IV 1. opuscolo conterà una roronn. (Jn spediwe 
quest.« importo nU'nulorv u Zani ricevei » ì’vpu- 

scoio fruii«.' ni spese.

Società di navigazioiea^ĐareUngarB-Grcala
in FIUME.

Linea colore : FKune-Zn:*u-Spnlato-Gni\t».-ù- 
Teo-I» »-Catterò :

1*.irieii7.ii du Fium«. domenica alla t ant 
Ai rivo u Catini'«» lunedi itile 2* poni 
Partenza dn Catturo martedì ulle 5 aiiL 
Arrivi» u Fiume mercoledì urte 3 pom.

Linee celere : FluMM-Znrn-Spaliito-IMkNvlA : 
Partenza dn Fiunn mercoledì itile 1 a. in. 
Arrivo ii Metković giovedì alle 7 ant. 
ParleitZii du Mvlkoxié venerdì itile 8 nliL 
Ai rivo ;i Fiume -.»bnto .".« J pom. (Nel ri­

torno toria Troppi Ilio • M.ik;»r-A.» •*
Jl piaggio da Fiume è dt 8 pi : più br et e di

quei lo da Traete.
I piro.-« .'ft dell«» due linee celeri indicate ef- 
froiiu le uiieltori « oiiiotidà ni P T. Mg |»n-seg- 
eteri, **l«-g<uiti m>I«oii, *p.*ciuh e .»puziose cubine 
«tu I« tl«', llluniiUU/.|o||C vlctlUCii, bugili. Sollecitu­
dine di !»er«i/in, cut'imi .'»|tiisllu, eccellenti Miti da 
p.t'do e du «lesMTt, gi.u nuli, filmili.d e speciali 
-uloln dl eoli voi Mizb’iie. saloni per signore. 
Lleea postele : Fiume - l.u>.Miigrun<k* - Selve -

Zuru -Sciteli ir«»- l'i-uu - Spillato* M lina- hol-GcIsil-
. Citi.ivcccbm-I.csinu* l.i*.*u—(.yrzoin-GruYoxn (o 

It.-igiisii), Cn«deihUoVo<.i Meljine), Teodo-hiMtiiO- 
Pei uxto Perzugiio-Celtsro :

pm teiiZii «la Fiume ogni meri >»b»di alle «»re 7 poni. 
Linea postele : Fiume >«'ì»«?ii »<•«»- I'r.iu-Cm»talvvc-

cliio-Spiilalo-s.in Pietro-Poxtirc-Paàliàe
Pui tenyu «li» Fiume ogni venerili alle ore 4 poni. 
Linea postale Fiume t.i ìkvcinkn - Verl»citti*o-

N - » \ i - Seg uni »e.'Cil Ii u «» \ • i • A r I a- Nova Ij a -Zero :
Parlenza dn Fiume ogni m.u tedi ulle tire 5 uni 
Lines postole Fiume-l.«»vrunu*XU»séenic(>-ller> 

xv« -l;.tbac-< herso-Pole-F;i<inn-HoVigno-Pureu-
z> »-Trieste

Piirieitzu tta Fiume ogni mercoledì nlle ore t» uiiL 
Arrivo a Trieste gio\e»b stile ore t’ , poni.

Linee postolo : Fittmo-Abb;izia-LoYraiKi‘.Mo«éc- 
rnce-Bersec-Hul»iiC-Chei>o-PotB :

Pm lenza dii Fiume ogni lunedi e venerdì ulle 
ore C uni.

Arrivo u Pobi il giorno stesso nlle ore 3 [>om. 
Kilnrno a Fiume ogìn inurlcdi e saboto alle

oro > pom* ’

Lleea postele i Flaoee-Abbazia-Lovrana-Moaée- 
ntceTje rsec-G h e rs o - M a r 11 □ sćica-Os ae ro - Leeole-

Pnrlenza dn Fiume» ogni mercoledì nlle ore 6 nnt. . 
Arrivo n Lus&inplécolo il giorno stesso nlle

ore 2 pom.
Hitorno n. Fiume ogni giovedì nllc ore 2 pom 
Lleee poetale : Fliime-CastclmuschioMnlinska-

Veglin-M« rng-Veille :
Partenza dn Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì nlle ore 10 nnt.
Arrivo a Veglia il giorno stesso alle ore 3’/4 pom. 
hitorno a Fiume ogni lunedi, mercoledì e snbuto

» alle ore 9*/< «ni.
Liete pestale : Bepee-Novi-Sclca-Crikveuika- 

Kruljicvica-Finese :
l utti i giorni ecce unte le domeniche : 
Partenza dn Segua Ile ore 5 nnt.
Arrivo u Fiume nlle ore V’/t ant.
Purtenzn da Fiume nlle ore 1’/, pom 
Arrivo n Segna nlle ore 6 pom. »

Lleea postele Sepee-S. Giorgio—Stnrigrad- ’ 
stiiiic.i-Jnblnnuc-CeKepapo-Pepe :

Partenza du Segna ogni giovedì e domenica 
nllc ore 6 ant#

Arrivo n Pago il giorno stesso, alle ore 10 nnt. 
Hiloriib ii Scgnn il giorno stesso alle ore 5 pom. 
NU f mere per Carlopago e Pago t imbarcauo 

" a Eium/ ogni mercoledì e sabato.
Liete postele ; Bucearl-Kruljevien-Unnj-Fliime:
Tutti i giorni eccettuate le domeniche e i giorni 

festivi.
Partenza dn Buceort :

I. corso or«? 6 ani. — II. corsa ore 1 pom. 
Partenza da Fiume :

I »»nr-n ore 9 ant. — II. corsa ore 5 pom. | 
Tuli«? 1«? «IfiiiK'tnche e i giorni festivi: i

Partenza dn Buccnri :
I corsa ore « aut. — II. corsa ore 6 pom.

Pnrl«?nza fht Fiumo : 1
I. coi'm»» «»re 2‘, p«»m. — 11. corsa ore 7‘, pom. j

Lieo« postele : Fiume-Voùiscn-Abbuia-Ikn- j 
Lovrnun :

Partenza dn Fiume ogni giorno nlle ore 101/, ont. 
e nllc 2’/, pom.

Linee diretta Fluae-Abbsjde
Pnrtcnzn dnvFiiim«» : ogni ora, principiando nlle r 

s ani. tino viti«? 7 pom.
Parlenzu da Abbazia ; ogni ora, principiando alle 

9 nnt. lino alle 8 pom.

Società di Navigazione a Vapore T
«lei

FRATELLI RISMONDO

Linea Spalato-Metković
Partenza da Spalato ogni IuirmIì nlle 8 nnt j 

per <.ar«>bcr. Ibìbovisée, Milim, Boi, G«-lsn, S ' 
Martin", Manrsn. Trappuno, Forlopus - j 
Arrivi f Mctkowé martedì alle 3.15 poni. 4

Linea Spaleto-Metkovič {
Partenza da Spnlnì«» ogni mercole«lì e venerdì ; 

alle 5 ani per S. Giovanni, ,S. Pietr«-», Poslir«-, :

AlmIssa, Puéisée, Makarskn, Igrnne, Grndoc, 
Trnppaoo, Forlopus. — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerdì alle 6.55 pom.. arrivo di ri­
torno a Spalato ogni mercoledì e sabato olle 
6.55 pom.

Linea Spalato-Makaraka
Partenza da Spaialo ogni lunedì nlle ore t e 2 

pom. per S. Giovanni, S Pietr«», Posti re. Pu- 
ćisće, Povje. — Arrivo a Makorskn olle 7 30 e 
8.30 pom.

NB. Lo partenza suddetta sani diviso : Aprile- 
Settembre olle 2; Ottobre-Marzo alla 1

Ritorno: Partenza da Makarsku ogni martedì 
nllc 7, e 10.30 ant. per S. Martino. Gel>n, Boi, 
MilnA, Bobovisće, Gnrober. — Arrivo u Spalalo 
ape 5.20 e 8.50 pom,

NB. lui partenza suddetta -sani divisa . Aprile- 
Settembre alle 10.30; Ottobre-Marzo uìle 7 ont

Linea Trieate-Metković
Partenza dn Trieste ogni sabat«» alle 6 poro, 

per Lussi ugrande, Arbe, Novagha, \ nlens-ione. 
Zoru, Troll, Spalato, S. Pietr«», Makarsku, S. 
Giorgio, Trappano. — Arrivo n Metković mar­
tedì olle 10.15 ant — Arrivo di ritorno n Trieste 
lunedì alle 5.30 ont.

Linea Spalato-Traù
Partenza da Spalalo ogni sabato nlle 6 ant per 

Traù. — hitorno a Spalato ulle 8.30 tint dello 
stesso giorno.

Linea Metković-Spalato
Partenza dn Melkovb! ogni venerdì ulle 10 15 

ant. per Trappoli«», S. Giorgi«», Makarsku, S. 
Pietro. — Arrivo a Spaluto all»* 9 20 pom dello 
stesso giorno.

I Stabilimento Pianoforti

' Sxltìoo Bremitz
Eia Nuova 13.

Specialità in pianini di qoalltà «tipe- «^ 
, riore da f. 170 in poi. Cedonai pore Jg 
pianini mediante sistema triennale con W 

'fior. 8 mensili. Noleggio pianini perw 
1 città e campagna a prezzi mitissimi. w

Diretto ripevitnento di eleganti

Stoffe per testili di Reichenberg
a buon mercato

Cheviot« di pura lana e Kammgarn. Un 
completo vestito per Signore fior. 6.70. 

Campioni verao marca di ó soldi. Franz 
Rehwald Sòhne. Deposito di fabbrica panni

in Reichenberg Boemia;. (1;

Lt provata efficaci v
«li questa già conoscia- 
ùssnna specialità, fa 

che tasi possa chia­
mare n i-aou diritto il 
Rlaedlo sovtmmo 

d«»llc infiammattoni dt 
gola, Zowi, raueedinit 
altftaMainenti. di eoee, 
catarro, grippe, ecc 
Ncll\4*u7ù«a pure sono 

considerevole van­
taggio specialmente

•fcrnsut »»nam 
ras■&“•«? Th^tWicst

IP‘ST PREMI ATS. . n||
»«UEJi «Assia aiBKintfl

per accelerare la gua“ 
rigione. Anche questo 
prodotto delTurte far- 

| maceulica ebbe, come 
'tutti i suoi consimili 

di mento, constatato 
a svegliare la cupi­
digia dt molti, cho 
procurarono sotto <ji- 

' verse forme e maniero 
ad imitarle nella spe­
ranza d'ottóneme gua­
dagni.

Senonchè il buon senso del pubblico, già abituato a nueste disoneste speculazioni, 
affppe jn ogni tempo distinguere le vere pr«MilMte „Rasttylie Pr«Mtfkdu dalle goffe imi­
tazioni, e ricorse sempre al deposito centrale presso la FarsMaela PtmbAImL. oppure ai 
molti snoi onesti depositari. Gli è per aueeto cho le PsatlgM« Pi«M<lnl (faifcrieate con 
apposita macchina e portanti impressa aa un lato la parola PanttgUa e dall’Altro il nome 
PreaAlMl] godono sempre di un favore crescente, tanto che vennero più voi» premiate e 
geuerslmente adottate dai più coscienziosi medie«, ed introdotte persino negli ospitali — Si 
po->souo ricevere in scatole con rehtiva istruzione nella Pregiata Farasaala Pranfflal la 
Trieste, e«t in tutte lo principali Farmacie o Drogherie d’ogni paese.

IRRORATRICE .AUSTRIA.

f
 Tutti i possid«*nli d«.»lla Monnrchin, special monto quelli della Dalmazia c del-

I l-tria, w»iio ormai perniasi che I’ irroratrice •Aunlrin» è la più j»erfetlii, lu più cfllcncc, 
la pm pralh'a, la piu »»coiiomica di «{unlsinsi altra. Essa concentra in sì» tutti i pregi c 

(sjj le più iinnlerne innovazioni dettale dalla scienza tpcnica e dall* esperienza.
•dì) IT IRRORATRICE «AUSTRIA»

miI sistema Vernicivi, perfezionato, venne raccomandala in, tutte le provincie vinicole 
«bd!‘Alf*Iria «• dell’ tjngheria. dai risaltivi ministeri, dalle autorità, «bilie Stx’ielà agrarie,
«lauconsorzi enologici, dai presidi luogotenenziali, dai Comuni, dui viticultari più ricchi e

piu intelligenti. Finora ne vennero smerciale circa SO«Ó<M).
L.’ IRRORATRKJE .AUSTRIA, 

nmi tome conrorrenza uè per i suoi vantaggi nè per il suo prezzo nè per la sun durata; il
tó) su«, spruzzo è grandioso ed uniforme, il suo pivzzo mitissimo, ed è garantita da q.ual-_ 
z3\ siasi guasto per molti anni. Qualsiasi guasto è riparato, gratuiia»e»it, dal sottoscritto per 
Sx il corso di due anni.
© PREZZO DELL’ IRRORATRICE AUSTRIA

St Con un- solo spruzzo Hor. li — franco a Trieste, u Zara c a Pola.
‘Con doppio spruzzo » IM.— » » » »

• KB. Ln irroratrice «Austria» con «loppio spruzzo è una novità assoluta potendosi
con essa, ili rasi ùrgenti, eseguire un doppio lovoro, con grande economia di tempo e di 
mano d’ opera. — Jpcp ulteriori informazioni rivolgersi direttamente o

(gè FpUUt S«chTil«, VIENNA. MA
’g' V/l .Zfegelofeagassc I.

34 anni di grande'gacoeMO

PREMIATE
^Pastiglie - ZPrendini «£4* -

preparile da
P. PRENDINI (chimico farmacista in Trieste).

TORCHI DA UVA, FROTTA ED OLIVE
Fabbricati originali

di nuovissima ed eccellentissima costruzione con meccanismo a 
presa.ono doppia e continua ; garantita la massima utilizzazione

fino ai 20 percento euperiore di tutti gli altri Torchi.

i ulte ii [»iiMiisi punti in inai ;reii 

latine la IIM? Frutta ed Olile. Sgranatrici con unite Pigiatrici d’Bua
APPARATI EAS1CATORI dn Frutta, 

come pa~e p«*r tutti i prodotti vegetali animali .e minerali.
■ PRESSE FIERO, PagNu ecc. pel movimento a m»im. Sgra- 
1 Malori da Frumento, V«BtIlMt»ri da pulire Grano, CMmllorfl.

nuoviRsinic Sprozzutrlcl MutoMi&lionM paiett’ate da viti „uir'HUiiiA 
COHtruihCotio soltanto i Fabbricanti

PH. MAYFARTH & Co.
inip. e reg. esclus. priiileg. Fabbrica di macctiiìie agricole e vinicole

VIENNA, ll.,Tabor*ipa>*a Hr. 76.
Cataloghi ed innuviereroti attestazioni di lode gratuiti. — Rappresentanti e 

rivenditori ricercali.
All acqui>to aver attenzione di contraffazioni. \1 1


